
~ -. 
'-

'-

1-

e 

e 

a 
1-

i 
D 
i 
a 

Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno IV - N 156 Mercoledì 16 IUQlio 1975 

MERCOLEDl 
16 
LUGLIO 
1975 

Lire 150 

A Genova già 5.000 bollette 
del telefono autoridotte 

IL PORTOGA·LLO, 
LA LlBERTA, I DIBETTOBI 

Res'i noti i dàti della ristrutturazione: fabbriche al sud smantellate, profitti agli americani. E dire che gli aumenti 
delle tariffe erano giustificati dagli investimenti. A pago 3 altre notizie sulla mobilitazione a Roma 

I recenti avvenimenti del Portogal
lo, e in particolare la decisione del
l'assemblea del MFA di riconoscere 
gli organismi di potere popolare co
me organismi sovrani, e la conse
guente decisione del Partito sociali
sta portoghese di uscire dal governo, 
hanno provocato una nuova offensiva 
propagandistica in tutti i paesi capi
talistici guidata dalle socialdemocra
zie europee. In Italia, dove una forte 
socialdemocrazia non è mai esistita 
e non esisterà mai, questa offensiva 
è stata presa in mano in prima pet
sona dai dirigenti del PCI. I quali 
hanno addirittura organizzato la visita 
in Italia del segretario del Partito co
munista spagnolo Santiago Carrilfo, 
e grandi manifestazioni pubbliche a 
Roma e a Livorno, con il fine preci
puo, se non esclusivo, di condannare 
l'MFA portoghese, il PCP e soprattut
to gli organi di democrazia proletaria 
(ammessi, almeno a parole, come 
strumenti di integrazione e Cinghie 
di trasmissione dei partiti, ma negati_ 
come organismi di potere e di espres
sione della sovranità popolare, in no
me di una pretesa « superiorità stori
ca" del sistema dei partiti ereditato 
dalla borghesia). 

GENOVA, 15 - Mentre si sta svol
gendo il presidio preSso la Sip, or
ganizzato dali coordinamento dei c0-
mitati di lotta per l~utoriduZ'ione, 
molt'i proletari ci chiedono ancora di 
autoridurre kt foro bollette det tele
fono. La nos-tra proposta è stata quel
la di rifiutare gli aumenti decisi dal
.fa Sip e. avaltati dal governo, insie
me aHa banditesca impOS'iZ!ione del 
Cl mmimo garantito.. ti lavoro ha vi
sto impegnate le varie sezioni nelle 
rispettive zone e ha aperto nuove 
poss'ibUità di intervento pol'iti'co fu
turo. Chi ha aderito atla lotta per l' 
autOl"iduZ'lone ha dimostrato combat
tfv:ità e una grossa volontà di porta
.... avanti fino in fondo Il rifiuto del 
nuovi aumenti, individuando nell'uni
tà e nella organizzazione dei proI. 
tarI fe ganmz+e della vittoria. I rl8ul
tati ottenuti, in tempi assai brevi (da 
3 a 7 giomi di raccofta), dimostr. 
no .fa giustezza detta lotta, così co
me è pfoposta, per la sua capacità 
di inctdet-e positiV8Q1ente sui salari 
dei lavoratori. 

I quarl'i..-i dove è stato possibile 
organizzare H lavoro sono tra I più 
PrOletari di Genova: ii centro stori
co, nel quale è intentenuto anche il 
comitato di quartiere, (1230 botIet
te); Camline (1500 bollette); Certo
sa (600 bollette); Samplerdarena (350 
boMette); Oregina (330 boI1ette); Se. 
atri (320 bollette); S. Fruttuoso (250 
boMette); Di Negro (200 boltette). Il 
totale di 4.750 bollette autoridotte 
non 'è ancora quelto defini·tivo fino 
ad oggi, perché mancano dal conteg
gio ie boItette raccolte nel quartiere 
di Bolzaneto 8 non sono state c0n
teggiate del tutto quelle degli altt"i 
quartieri. 

ROMA: COSTITUITO IL 
"COM'ITATO PER LA DI
FESA DEI 'DIRITTI CIVI
LI E POL'ITICI DEI M l'LI
T ARI E PER LA RI'FOR. 
MA -DEL REGOLAMEN
TO D'I DISCIPLINA )) 

La Sezione romana di Magi· 
stratura Democratica, il CIDM 
e il Cotiettivo politico giuridico 
di 8010gna presenteranno i'ini. 
ziativa giovedì aUe 11 ;n una 
conferenza stampa. 

Giovedì 17 .ne ore 11119 Se
zione romana di· Magilst>ratura 
Demoor1atica, iii Centro Infor.ma
zioni e difesa stJJlla giuJ5ti~ia 
milNttare (lQlDM) di TOl"ino e Ro
ma e iii OdI,le1tIivo pollitico gl'lI" 
rildico di, 18ologna: ilfldlcono una 
confe-renza stampa da tenet'e nei 
locali dell'Associazione deUa 
stampa romana (Via S. Lorenzo 
in lucma 26) per 'informarle svi
ta cOISttirruZlione di Un «Comita
to n~iona:l'e per ja dif€lSa del 
di,ritti- diiVihi' e pdlittilC'i dei milJti
ta~i: e per la f"ifurma dEliI Rego
l'a1TWnto di disciplinal-. 

Karmo annunci'ato I·a; foro pre
senza "00. Balzamo delq-a Dire
zione dlel PSI, Giorgio Benvenu
to segr:etal"io gene~le dElilna 
PL.M, /' aw. Bruno Andreom per 
i -Qiul'ilstti Oemocratici, faw. Lui
gi Cavati eri pElir l,a PESAPI, ,'aw. 
Sergio Barenghi per ~ al A T AlRO, 
l'a Lega; deglli avvocati Hbetrtat'i 
e Franco Fedefi per fia rivi'sta 
« Ordi ne Pubbl ico ». 

:Mentre si swlge ti pres'klio, una 
delegaZione di donne e lavoratori 
(operai, arti~iani dei quartieri, ecc.) 
è entrata nel palazzo sede dena Sip, 
e, senza tanti complimenti, si è fat,. 
ta ricevere da un dir.igente; questo 
ha cercato di districarsi, riversando 
la 'responsabil'ità su1 gòVemo e ha 
comunque dovuto toccare con mano 
la rabbia e la determinazione del1a 
gente, soprattutto delfe donne. 

ROMA, 15 - Martedì mattina, duo 
rante una conferenza stampa indetta 
dal PDUP, AO e forze sindacali, SQ

no stati resi noti documenti interni 
alla SIP relativi all'andamento del 
fatturato della società, nel primo bi
mestre del '75 (forniture di apparec
chiature di centrale, trasmissioni e 
cavI). 

delle aziende a p;oduzione tradiziona
le e al nord, dove sono concentrate 
le grosse aziende per la costruzione 
delle nuove centrali, in un ridimen
_sionamento della base produttiva; 

2) sono le società multinazionali, 

in primo luogo la famigerata IH, la 
multinazionale golpista, seguita dalla 
Siemens e dalla Ericson, a detenere 
il monopolio del fatturato nel settore 
delle telecomunicazioni, a scapito 

(Continua a pago 6) 

-------------------------------------------------------------
PER LE ARRINGHE DEG'LI AVVOCATI FASCISTI 

AI pròcesso Lupo compagni 
e giornalisti lasciano l'aula 
Oggi manifestazione e spettacolo di Fo 

Dalle oscillazioni sul fatturato e 
sulle forniture e dalle tabelle relati
ve alla disposizione délle industriEl 
del settore telecomunicazioni sul ter
ritorio nazionale emergono tre ele
menti fondamentali: 

1) un calo complessivo del . fattu
rato SIP, di 9' miliardi e 132 milioni, 
pari al 22% ,rispetto al 1° bimestre 
del '74 (da 41,396 a 32,264 miliardi). 
Questo dato complessivo, riferito al· 
le singole aziende, significa una cosa 
precisa: un attacco senza precedenti 
alle condizioni generali dell'occupa
zione operaia, che al sud si traduce 
in un vero e proprio smantellamento 

ANCONA, 15 - Il clima 
di mobilitazione costruito 
in città dalla presenza de· 
gli operai al processo, dal
le assemblee nelle fabbri· 
che, dalla vigilanza di am
pi settori antifascisti, ha 
avuto un ulteriore momen, 
to di estensione in questi 
due giorni di arringhe del
la difesa degli assassini. 
I giornalisti democratici 
hanno deciso di non esse
re presenti durante le ar
ringhe degli avvocati fa
scisti, e la parte riservata 
alla stampa è deserta. Il 
pubblico non riesce a trat
tenere segni di dissenso, 
il presidente fa sgombera· 
re sistematicamente l'au· 

la e di cQI)..seguenza le ar
ringhe della difesa si svol
gono nell'aula vuota. E' 
questo un segno tangibile 
dell'isolamento politico in 
cui sono i fascisti, che 
chiarifica bene il fallimen
to dei piani di chi aveva 
spostato il processo per 

farlo senza la mobilitazio
ne antifascista. Anche i fa
miliari del compagno Lupo 
se ne vanno col pubblico. 

Ieri il presidente, dopo 
lo sgombero, ha fatto ri
chiamare la madre di Ma
rio, ma la compagna Lupo 

(ConH"ua a pago 6) 

Oggi si terrà la manifestazione in memoria del 
compagno Mario Lupo: ore 18,30 corteo con con
centramento a piazza Roma. Al comizio parle
ranno Lidia Fanceschi e Franco Platania. 

Alle 21,30, al Palazzetto dello Sport, contro pro
cesso popolare con operai, gli avvocati di parte 
civile e i familiari di Lupo. Seguirà «Mistero 
Buffo" con Dario Fo e Franca Rame, 

Così abbiamo assistito in questi 
giorni a un vero e proprio festival del
la democrazia borghese, culminato 
con il tentativo - rifiutato dalla mag
gioranza dei delegati - di fare ap
provare affa conferenza della FLM 
il testo di- un telegramma in cui la 
subalternità degli organismi di mas
sa dai partiti veniva affermata a chia
re lettere, il che per una dirigenza 
sindacale che si vuole autonoma dai 
partiti non è poco. _ 

= 

Sarebbe sin troppo facile osserva
re come questa grande battaglia in 
difesa della democrazia che i dirigen
ti revisionisti conducono sul Porto-

Angola 
il FNLA 

- Scacciato 
• 

SI prepara 
da 
alla 

Luanda 
guerra 

Colonne militari del FNtA provenienti dallo Zaire in marcia verso il sud. Il MPLA cO'ncentra le sue forze per im
pedire il rientro nella capitale. Vasta eco in Portogallo degli avvenimenti dell'Angolai. Domani a Lisbona grande ma
nifestazione dei comitati di fabbrica e di quartiere, per il potere popolare 

Nella capitale dell'Ango
la nonostante la vigilanza 
messa in atto dalle forze 
del MPLA e dai comitati 
di autodifesa dei quartieri, 
la situazione 'permane dif
ficile. La provocazione del
le bande armate del FNLA, 
anche se bloccata sul na
scere, ha diffuso il pani~ 
co e il terrore tra la po
polazione. La città è par
zialmente paralizzata e si 
cominciano ad avvertire 
gli effetti che una situa
zione di caos determina
no. I negozi per la mag, 
gioranza sono chiusi, scar: 
seggiano i generi di prima 
necessità così come la 
benzina e l'acqua potabile. 
L'afflusso degli abitanti dei 
quartieri periferici verso 
il centro della città è con
tinuo. Centinaia di angola
ni, per la maggioranza co
loni portoghesi, hanno la
sciato il nord del paese 
e si sono ammassati a 
Luanda. Sostano quotidia· 
namente davanti al palaz
zo del governo e chiedono 
di essere immediatamente 
rimpatriati. Secondo fon
ti provenienti da Luanda 
la compagnia di bandiera 
portoghese, la TAP, avreb
be chiesto alla «Swissair» 
di approntare voli speciali 
per garantire il trasporto 
di quelli che vogliono ab
bandonare il paese. E' que
sto uno degli obiettivi che 
le forze della reazione e 
dell'imperialismo mirava
no ad ottenere. 

Migliaia di coloni che 

tornano a Lisbona posso
no diventare una forza po
litica estremamente peri
colosa nell'attuale situazio
ne per l'uso che le forze 
controrivoluzionarie pos
sono farne sia in Porto
gallo che in Angola. 

I «Ìifugiati", data la 

situazione economica por
toghese, possono diventa
re territorio di caccia dei 
fascisti e dei reazionari. 
Questo spiega anèhe l'at
tenzione con la quale il 
consiglio della rivoluzione 
segue l'evolversi della si
tuazione angolana. Scac· 

ciato da Luanda il FNLA, 
secondo il quotidiano por
toghese « Diario de noti
cias », si prepara ad invia
re nella capitale notevoli 
rinforzi. . Secondo il gior
nale di Lisbona più di 5 
mila soldati del FNLA ap
poggiati da carri blindati 

ARGENTINA • A POCHI GIORNI 
SCIOPERO GENERALE 

DALLA FIN'E DELLO 

Gli operai della Generai Motors e dei 
trasporti all' offensiva sul salario 

BUENOS AIRES, 15 -
Le concessioni del gover
no alla grande ondata di 
lotte scatenata dai lavora
tori argentini nelle scorse 
settimane, con uno scio
pero generale dapprima 
del tutto autonomo e poi 
fatto proprio dalla CGT, 
non hanno fermato la clas· 
se operaia, come era nel
le speranze non solo di 
Isabelita Peron, ma di tut
to quel composito fronte 
(settore « di centro" del 
giustizialismo, partiti del-
1'« opposizione moderata", 
militari) che aspira alla 
successione di Lopez Rega. 

Mentre gli operai della 
« GeneraI Motors» hanno 
lanciato, fin dal loro rien
tro in fabbrica, uno « scio-

pero sul posto di lavoro» 
(in pratica, l'occupazione 
di fabbrica) in tutti gli 
stabilimenti; mentre alla 
Ford, dopo la decisione 
della direzione di licenzia
re, oggi, 350 « agitatori », 
si va verso un braccio di 
ferro, l'assemblea dei la
voratori dei trasporti pub
blici di tutta l'Argentina 
ha questa mattina deciso, 
a partire dalle 12 di oggi, 
uno sciopero di 36 ore in 
tutto il settore. Dopo ave
re imposto ad Isabelita 
Peron la ratifica degli au
menti salariali contrattati 
con l'industria, e che non 
arrivavano neppure a ri
mettere la paga operaia al 
passo con l'inflazione sel
vaggia e coscientemente 

imposta dalla politica eco
nomica del governo. I la
voratori dei trasporti pub
blici chiedono oggi ulterio
ri aumenti, dell'ordine del 
30 per cento, mentre una 
mobilitazione per la « ri
negoziazione» dei contrat
ti appena firmati si segna
la anche in altri settori, 
quali i tipografi, gli ope
rai della farmaceutica e 
delle cartiere. Un chia
rissimo avvertimel!to non 
solo per Isabelita, ma per 
tutte quelle forze politi
che (e militari) che ora 
vorrebbero prendere il po
sto di Lopez Rega per ri
lanciarne (con alcune in
novazioni sul piano istitu
zionale) la politica econo
mica. 

sarebbero arrivati a Car, 
mona, lmportante località 
situata a nord-est di Luan
da. E' infatti soprattutto 
nel nord del paese che il 
FNLA dispone di mezzi 
militari importanti valuta· 
ti a 17.000 uomini. Per rioc· 
cupare Luanda il FNLA 
deve comunque percorrere 
i 300 km che dividono Car
mona dalla capitale ed oc
cupare la cittadina di Ca
xito dove sono raccolte 
ingenti forze del MPLA. 
Dopo diversi giorni di 
combattimento il MPLA 
controlla ormai totalmente 
Luanda, come riconosco
no gli stessi ambienti mi
litari portoghesi in Ango
la. Il ministro degli esteri 
portoghese, Melo Antunes, 
arrivato a Luanda dome
nica notte prima di ripar
tire non aveva escluso la 
idea di un ricorso agli «or
ganismi internazionali» per 
riportare la pace in Ango
la. Si tratta di dichiara
zioni gravi che se confer
mate devono essere re
spinte decisamente_ 

Lo stesso Jonas Sawim
bi" leader dell'UNITA, che' 
ha mantenuto in questa 
occasione una posizion«;> 
« neutrale» si è dichiarato 
contrario all'intervento del
le truppe dell 'ONU. Va no
tato a questo proposito 
che anche l'UNITA porta 
avanti una linea favorevo
le ad un progetto neocolo
nialista legato agli inte
ressi del grande capitale 
europeo. 

L'offensiva militare e po
litica promossa dal MPLA 
nella città di Luanda per 
porre fine, una volta per 
tutte, alle provocazioni fa
sciste del FNLA, il cavallo 
di troia dell'imperialismo 
USA, ha gettato il panico 
anche tra quelle forze po
litiche internazionali che 
a parole si erano sempre 
dichiarate solidali con la 
lotta di liberazione del 
popolo dell'Angola. Il ten
tativo di mettere il MPLA 
sullo stesso piano degli 
altri due finti fronti di li
berazione ha visto infatti 
queste forze appoggiare le 
manovre dell'imperialismo. 

Il « Corriere della Se· 
ra» riporta oggi, martedì, 
la notizia della destituzio
ne del presidente Agostino 
Neto da parte del coman
dante Nito Alves. La noti
zia è stata ripresa da un 
comunicato dell'agenzia 
zairese AZAP e tende 
chiaramente a screditare 
il MPLA a livello interna
zionale. Quale credito pOSo 
sa riscuotere l'agenzia di 
stampa del dittatore Mo
butu è facilmente immagi
nabile. 

Grave è invece la re
sponsabilità dei giornalisti 
dell'Unità. 

L'organo dei revisionisti 
continua infatti a mante
nere le distanze su quanto 
avviene in Angola. Anche 
oggi nella prima pagina 
con il titolo « Si aggrava 
la situazione in Angola: 

(Continua a pago 6) 

gallo, dove è in atto una rivoluzione 
socialista, venga da essi totalmente 
trascurata in altre situazioni, dove 
pure un po' di democrazia, anche 
borghese, non guasterebbe. E' il ca
so dell'India, dove un regime tiranni
co in crisi ha appena concluso una 
delle più vaste operazioni di polizia 
della storia, e una despota orientale 
ha risposto alle accuse di brogli e 
m.alversazioni facendo arrestaré giu
dici, dirigenti politici e qualche de
cina di migliaia di oppositori, il tutto 
non diciamo nell'indifferenza, ma con 
il consenso attivo dei dirigenti revi
sionisti italiani. 

Potremmo citare il caso dell'Ar
gentina dove un partito" comunista ,. 
(che da trent'anni non riesce a stac
carsi di dosso l'etichetta di " browde
rista JO, per indicarne le tendenze fi
loyankee), continu[! ad invocare co
me soluzione alfa crisi politica del 
regim,e una maggiore «partecipazio· 
ne» dei militari al governo del pae
se, invocazioni che l'organo del PCI 
riproduce con grande rispetto da va
rie settiinane, senza sognarsi di 
obiettare che quei militari non hanno 
dato prova di tendenze propriamente 
democratice. Contro la parteclpaz/o· 
ne alla vita politica dei militari rea
zionari, il PCI non ha nulla da ridi
re; , preferisce prendersela con gli 
ufficiali rivoluzionari portoghesi, per 
la loro decisione di riconoscere e da
re potere agli organismi popolari. 

• • • 
In questo contesto di rovesciamen

to dei valori, un piccolo episodiO as
sume un significato emblematico. La 
pubblicazione in Italia, per iniziativa 
nostra, del.primo numero del giornale 
portoghese Republica fatto dai lavo
ratori è stata accolta dalla stampa 
italiana non solo di destra e di cen
tro, ma anche di sinistra e di estrema 
sinistra, con un silenzio di tomba. 

Se si pensa che da circa due mesi 
il caso Republica ha riempito di sé 
le cronache ed è divenuto la pietra 
angolare d iuna verifica generale del 
concetti di libertà e di democrazia, 
non c'è dubbio che questo silenzio 
improvviso già di per sé costituisce 
un risultato considerevole. Se fossimo 
ottimisti, dovremmo derivarne la 
conclusione che, almeno per quanto 
riguarda la sinistra, questo è un indi
ce di resipiscenza: l'Unità e il Mani
festo che fino a ieri, per credulità e 
dabbenaggine, avevano bevuto la sto
riel/a reazionaria secondo la quale i 
tipografi di Republica non sarebbero 
che delfe pedine manovrate dall'alto, 
ora finalmente, messi di fronte al 
punto di vista dei lavoratori, si sono 
raccolti in autocritica meditazione. 
Poiché ottimisti non siamo, almeno 
in questo campo. dobbiamo ammette
re che il silenzio è dovuto ad imba
razzo nel migliore dei casi, al calcolo 
miserabile degli opportunisti nel più 
verosimile. Non sanno cosa rispon
dere ai lavoratori che espongono le 
loro ragioni, quindi preferiscono 
ignorarli di brutto, in attesa di ri
prendere tra qualche gIorno il loro 
abituale coccodé. 

Non scriveva del resto la signorina 
Gagliardi ancora qualche giorno fa 
sul Manifesto che ft la decisione del 
MFA di impadronirsi di Republica è 
un errore politico e strategico, che 
dà fondamento all'agitazione sociali
sta e moderata"? E' chiaro: se non è 
Cunhal a volersi impadronire di Re
publica, sarà bene f'MFA. Possibile 
che dei tipografi possano restare sen-

(Continua a pago 6) 

ROMA 
Giovedì 17, ore lO a Piazza Ma

stai (direzione cittadina della SIP): 
manifestazione cittadina contro gli 
aumenti del telefono, contro il ca· 
rovita, per i prezzi politici. 

La manifestazione è indetta dal 
coordinamento dei comitati di lotta 
contro gli aumenti delle tariffe. Da 
ogni zona si organizzano i puU
mans. 



2 • LOTTA CONTINUA 

I sottufficiali di Milano discutono del movimento Codroipo (Udine) - Contro la fatica e 
. gli "incidenti" 

"~ra ~d , essere isolati ~o~ siamo I soldati scioperano 
plU nO.I, sono le gerarchie e fanno un minuto 
cc I nostri regolamenti debbono essere adeguati allo statuto dei lavoratori ». cc Sottufficiali, soldati e poiiziotti pos-
sono allearsi per la riforma. del Regolamento, per il diritto di organizzarsi, per il sindacato» di- sl-Ien' ZI-O 

alle 11 la parola d 'ordine Il militare non identifi- repressiva da parte delle 
di non andare ' in mensa ca più la sua vita con forze armate, in questo 

G 1 

La manifestazione dei sottufficiali a Treviso 

Come è partita la vo
stra. lotta? . 

Alberto: C'era già molto 
malcontento, per questio
ni economiche, si prospet
tava un blocco delle car
riere negli anni '80. 

Lo sbocco di questo 
malcontento è stato diret. 
to da Roma con l'invio di 
una lettera di un gruppo 
di sottufficiali che invita
va a muoversi, a prendere 
contahi con varie organiz
zazioni, con vari uomini 
politici perché le nostre 
questioni si potessero ri
solvere. Poi c'è stata la 
manifestazione a Roma il 
22 ripetuta quattro giorni 
dopo, il 26, con l'arresto 
di Sotgiu. 

Ci siamo chiesti «se lo 
dovessi scendere domani, 
In piazza per rivendicare 
migliori condizioni econo
miche, per chiedere la 'ri· 
forma del codici la rifor· 
ma del regolamento di di
sciplina e mi si presentas
se davanti un carablnlere, 
sarei anch'io nelle stesse 
condizioni lO. 

Carlo: Quello che ha fat
to traboccare il vaso secon-

do me è stato questo viag
gio a Milano del tenente 
colonnello Marchetti: dal 
Ministero è venuto su il 
5 Giugno, facendo il giro 
di tutti i vari 'aeroporti, 
ha spiegato la situazione 
catastrofica del personale 
militare. 

Questo Marchetti forse 
pensava che venir su da 
noi e darci questo genere 
di notizie avrebbe causato 
malcontento, che poteva 
portare i nostri voti a de
stra e poi pensava di po
ter usare il nostro malcon
tento per premere sul 
parlamento per i 1200 mi
liardi di stanziamento per 
l'aeronautica. 

Michele: In realtà poi 
la situazione gli è sfuggita 
di mano. Sotto l'aspetto e
lettorale, c'è stato uno spo
stamento netto a slnlstra, 
con scene di giubUo all'In· 
terno degU aeroporti, ca' 
serme ect., dopo le elezio
ni. Gente che non si era 
mai espressa che diceva 
apertamente: anch'io ho 
votato PCI, oppure anche 
io ho votato Democrazia 
Proletaria, lo dicevano 

apertarr.<!Dte, senza quel 
timore che c'era negli an
ni passati, nelle altre ele
zioni o anche all'epoca del 
Referendum. 

Il giorno 27 c'era lo 
sciopero deIIe edicole, noi 
eravamo all'oscuro anche 
di che cosa era successo 
a Roma è arrivata una 
pantera della polizia e ha 
portato una copia del il 
Giorno. Si è deciso di lot
tare immediatamente; ci 
sono state delle pressioni 
da parte del generale co
mandante che scorazzava 
in bicicletta, il generale 
Bono, comandante dello. 
aeroporto di Linate, su è 
giù in mezzo a cercare di 
convincerci « lasciate sta· 
re, i problemi verranno 
risolti ». 

Giovanni: Noi imme
diatamente quando abbia
mo avuto la notizia abbia
mo girato nelle camerette 
e avvertito tutta la gente 
che non si andava a men
sa, poi abbiamo preso an
che una macchina per avo 

' vertire tutti quelli che era-
no in seI:VÌzio .. Dalle 10,30 

Reggio Emilia - In migliaia 
abbiamo ricordato Alceste 

REGGIO EMILIA, 15 -
Le canzoni ci ricordavano 
Alceste, il suo modo di 
stare con noi, di interpre
tare le nostre contraddi
zioni, il nostro bisogno di 
comunismo. In cinquemila 
(è la prima volta a Reg
gio che una manifestazio
ne al di fuori del PCI ot
tiene tanta adesione) in 
maggioranza operai, fami
glie intere di proletari, 
giovani di Reggio Emilia, 
compagni del PCI e della 
FGCI abbiamo applaudito 
le canzoni di lotta che i 
compagni sul palco ci pro
ponevano. 

«Quando ho saputo del
la morte di Alcestc, ho 
pianto, come molti di voi, 
come hanno pianto i com
pagni che hanno seguito i 
funerali di Saltarelli, di 
Franceschi, di tutte le al
tre vittime del partito del
la strage e della reazione; 
come piangevano ieri i 
compagni mentre leggeva
no la 'lettera della madre 
di Alceste », ha detto Lui
gi Manconi. Ed ha prose· 
guito: «Non dobbiamo ver
gognercene o nasconderlo. 
Contro l'immagine che la 

borghesia dà dei rivoluzio
nari come persone spieta
te e ciniche, contro l'im
magine che anche una cer
ta retorica burocratica e 
stalinista vuoI dare dei 
rivoluzionari come militan
ti duri e implacabili, dob· 
biamo r i vendicare tutta in
tera la nostra umanità di 
comunisti: una umanità 
che è fatta anche di dolo
re, di debolezza e di pian· 
to ". 

Marco Lombardo Radice 
ci ha ricordato che Alce
ste era un compagno ugua
le a noi, che non va idea
lizzato, proprio perché era 
uguale a q uelli che in que
s ti due giorni hanno riem
pito di entusiasmo l'ex ca
serma Zucchi, un compa- · 
gno che è stato colpito, uc
ciso, perché fosse da esem
pio contro tutto il movi
mento antifascista. I ·com
pagni che ieri gridavano 
slogans contro la DC e il 
fascismo, per il potere 
operaio e che fischiavano 
«morti di Reggio Emilia" 
durante la proiezione del 
film dei funerali di Alce
ste, si sono stretti attorno 
alla madre, hanno ancora 
una volta ripetuto una ve-

rità che ormaI e propria 
del movimento di classe: 
non deve esistere separa
zione tra il personale e 
politico, tutto fa parte 
della stessa volontà, della 
stessa lotta per abbattere 
lo stato borghese. In que
sto senso, gli interventi 
dei compagni dei consigli, 
dei rappresentanti delle 
organizzazioni che hanno 
aderito alla manifestazio
ne, non sono risultati so
vrapposti o separati dallo 
spettacolo che . si stava 
svolgendo, hanno anzi co
stituito un momento di 
maggiore chiarificazione e 
riflessione sugli obiettivi e 
i compiti che stanno di 
fronte :1 tutto il movimen
to in questa fase. Un com
pagno, militante della 
FGCI, ci diceva ieri di 
non aver mai visto sua 
madre seguire con tanta 
attenzione una manifesta
zione di quel tipo: ed è 
proprio in questo, nella 
unità che si è realizzata 
tra giovani e anziani com
pagni, tra operai e prole
tari, è che va individuato 
il risultato maggiore di 
questa manifestazione, na
ta per ricordare Alceste. 

si era diffusa fra tutti. quella militare, c'è la ten- caso parlo chiaramente ' 
Come fate per propagano denza, sempre più mani- di tutte le forze armate 

dare un'assemblea? festa a rimanere in servi- nei confronti della socie-
Il gruppo più attivo si zio, a contatto con l'am- tà sarebbe molto, molto 

dava da fare e ognuno si biente militare solo nel difficile perché c'è un 
incaricava di avvertire un tempo di lavoro, proprio piccolo gruppo che ne 
gruppo. Questo nei primi per un rifiuto di questo sarebbe immediatamente 
giorni. Poi si è comincia- tipo di vita, il resto del convinto, un altro che ese
to ad affiggere degli avvi- tempo viene dedicato allo guirebbe per paura di con
si nei posti di passaggio, esterno, alla famiglia allo seguenze disciplinari e un 
nella bacheca del circolo, studio o al lavoro. certo gruppo consistente 
negli alloggi. Negli altri C'è qualcuno che dice che invece reagirebbe, per 
posti funziona una specie che indossa la divisa co- ' cui anche il gruppo che 
di staffetta. Si . è cercato me una tuta per non spor- eseguirebbe 10 si può be
di istituire collegamenti carsi quando va a lavora· nissimo portare su una 
fra i vari aeroporti. re. posizione diversa. Non è 

Anche quelli che erano C'è un identificarsi con gente fermamente convinta 
famosissimi per giocare U mondo del lavoro con di quello che fa. 
sempre a carte, oggi U ve- i lavoratori, proprio per. Nel coniunJcato del CDP 
di che sono I più attivi ché ci sentiamo alla stes- Magitetl si parla di «una 
che continuamente chiedo- sa 'Stregua degli altri. risposta democratica e 
no: che cosa facciamo og· Vorremmo che le nostre antifascista alla ristruttura
gi, che cosa dobbiamo fa- norme, i nostri regolamen- zione antipopolare e alle 
re. Gente che non si è mai ti fossero adeguati allo manovre reazionarie nene 
interessata di niente e statuto dei lavoratori che FFAA. 
sente oggi che queste co- è stata una grande con- Voi come sentite questa 
se invece interessano. In quista. responsablUtà? 
alcuni posti sono state ano Il discorso sulla demo- A livello personale. la 
che usate le telescriventi cratizzazione è venuto fuo- sento, a livello più genera· 
come canale di comunica· ri molto dopo la repressio- le questa coscienza è an-
ziane, perché quando aro ne che ha fatto aprire gli cara in fase di formazio
riva il messaggio non è occhi a tutti quanti. Il ne, di verifica; bisogna ve
identificabile la telescri· primo giorno quando gi- dere se questo movimento 
vente da cui parte. ravamo camera per came- va avanti. se la sua in-

Sono stati fatti anche ra a raccontare dell'arre- .fIuenza saprà operare a 
viaggi apposta per contato sto di Sotgiu, ' la reazione fondo, se non rifluisce: 
tare in altri posti persone è stata di stupore e di Comunque, anche tra i 
fidate che si conoscevano sbigottimento che un mi- sottufftclall più . moderati, 
già perché magari aveva- litare fosse stato arresta- che meno si Interessano, 
no lavorato qui. to dai carabinieri, perché I commenti che hanno 

Giovanni: Ora noi ci qui la gente si è sempre sempre fatto quando s1 
stiamo accorgendo che lo sentita tutelata dalle stelo leggeya di generali golp'l· 
sciopero della mensa non lette. sti di trame reazionarie, 
possiamo portarlo avanti Comunque è importante era che non approvavano, 
a lungo perché dobbiamo ripetere che questo movi- non si riconoscevano In . 
spendere un sacco di sol- mento, nato dopo l'arresto quelle cose. 
di per andare a mangiare di Sotgiu, non è una cosa Questo è un problema 
fuori. Per noi è meglio la casuale nata negli ultimi che io mi sono posto 
applicazione rigida dei re- venti giorni, è stato un spesso; non si sapeva co
golamenti come forma di processo che ha canalizza· sa fare se succedeva qual
lotta. E' anche un modo to tutte queste tendenze e cosa, un golpe; scappare, 
per far presente le nostre questo malcontento che nascondersi .non obbedire 
rivendicazioni, che anche esisteva già da mesi e d~ va bene ma come, e poi 
noi siamo lavoratori che anni. CI siamo resi conto come finiva? 
ci rifiutiamo di · lavorare dopo un minimo di anall- Certa· . che adesso è di
al di soÙo delle norme di si che i proble!lÙ economl- verso adesso ci conoJ>cia. 
sicurezza solo perché por- ci non possiamo portarU mo, sappiapIO cosa pensa 
tiamo le stellette. Però c'è avanti, non possiamo di. l'altro, di poter -coptare 
da dire che l'astensione scuterll, non possiamo fa- sugli altri, di poter deci
dalla mensa ha avuto una re pressione se prima non dere assieme; ora ad es· 
importanza grOSSISSIma, abbiamo risolto altri pro- sere isolati non siamo più 
ha fatto vedere che ci so- bleml non possiamo muo- noi, sono le gerarchie .. 
no seicento persone pron- verci come sottoufficlall, Carlo: Certo, le cose che 
te a lottare, ha permesso non possiamo farci una facevano i soldati ci hanno 
di coinvolgere tutti, se rappresentanza, delle as- mo1.J:o colpito; quando lego 
avessimo proposto subito semlflee etc. Se prima non gevamo 'sui giornali dei 
lo sciopero bianco proba- si leva U divieto di fare soldati della Perrucchetti 
bUmente ci saremmo tro- queste cose, se non cl si che avevano fatto il coro 
vati In meno. permette di riunirci, di di· teo dopo la morte di Va-

Lo sciopero bianco non scutere, fare queste cose, ralli o dei soldati in piaz
ci avrebbe permesso di di organizzarci, quinc;U. U za il 25 aprile, i commenti 
conoscerci tutti, come è problema comune di pro- erano che era giusto, che 
successo quando si resta- spettIva è quello di gene- erano bravi, coraggiosi; ci 

« li problema comune di prospettiva è que1l0 di generalizzare anche ad 
altre armi gli aspetti che sono comuni a tutti i sottufficiali nelle forze 
armate che sono quelli della rifonna dei codici e dei regol~enti di di· 
sciplina, dell'abolizione della magistratura mifitare e cercare alleanze con 
altre forze coi soldati, coi poliziotti, etc.» 

va fuori dalla mensa a 
discutere. 

Carlo: La gente ci iden· 
tifica con la repressione 
con il potere e questo noi 
non l'abbiamo mai digeri· 
to, perché noi non ci iden· 
tifichiamo con U potere_ 

Prima forse c'era anche 
un certo orgoglio nell'iden· 
tificarsi con il potere, ma 
oggi questo non c'è pro
prio più. E' una presa di 
coscienza generale. Que
ste forze vengono tutte 
dal proletariato solo che 
non avevano avuto la pos
sibilità di prendere co
scienza. Uno slogan che 
ha proprio influito molto 
è stato quello «poliziotti 
sfruttati, ufficiali ben pa
gati ", sentirselo dire face
va scattare una certa mol
la. 

raHzzare anche ad altre 
armi gli aspetti che sono 
comunJ a tutti gli altri sot
toufftciali nelle forze ar
mate che sono quelli del
la riforma del codici e dei 
regolamenti di dlscipllna, 
dell'abolizione della magi· 
stratura miHtare e cerca· 
re alleanze con altre for
ze col soldati, col poliziot
ti etc. 

Noi chiediamo diritti 
civili e costituzionali per 
le forze armate, ma que
sta lotta non è ristretta al 
nostro ambito, riguarda i 
diritti e le libertà di tutti. 

In definitiva non vedrei 
il militare asservito al 
potere, lo è nella misura 
in cui ha paura di certe 
repressioni, ma non nella 
convinzione di fare una 
azione. Qualsiasi azione 

siamo sentiti un po' invi
diosi. Ma più ancor sono 
le cose che facevano i po
liziotti per il sindacato che 
ci hanno molto influenzati, 
ci hanno fatto capire che 
dovevamo svegliarci, che 
per i nostri diritti anche 
se eravamo militari. 

Alberto: Difatti adesso 
vediamo nei soldati, nei 
P.S., in tutti quelli come 
noi che si trovano a dover 
fare i conti con i regola
menti, i codici, le gerar
chie m ili tari ecc. dei pos
sibili alleati, anzi delle al
leanze da costruire. Pensa, 
sottufficiali, soldati, poli
ziotti in piazza tutti as
sieme per la riforma del 
regolamento, per il diritto 
di organizzarsi, per il sin
dacato: saremmo imbatti
bili. 

CODROIPO {Udine) 15 -
Martedì 8 l~o ·i soldati 
del depos.i to misto di Co
ckoipo ~Udine) ·aHe ore 11 
hanno interrotto ii lavoro 
ln tuotti gli uffici sono 
usciti in corti,le ed hanno 
fìatto in un'adunata un m.i
l1'U to di s-ilenz,io ~otJto gli 
occhi sbigottiti degli uffi
ciali. LI ·Iavoro di ufficio 
è rimasto sospeso 'per tut
to .H giorno. I saldati in
tendevano protestare per 
,la mO.l1te dell'ACS Spada
no, avvenuta al ritor1Ilo da 
U!Il'eserdt~ione meH'armbi,to 
del,la manovra Dashlng 
Impact. 

In un comun·icato affi.s
so in caserma i soldati· 
scrivono: «Sabato un sol
dato, ad un mese dal -con' 
,gedo, è morto qui a Co
droipo. Il p~lot·a del carro 
è in ospedale in grave 'sta
to di choc . . Facevano par-

te di una colonna che do
po la manovra era partita 
da Amaro ·in Carnia. Dopo 
4 O're e mezzo d.i carro ave
vano faHò t'1lppa ai ,lan
cieri. Una sosta di un'ora 
e mezza, ~i <li 'l1'UOVO era
no ripa..l1t-iti per ViLla Opi
cina al confine jugoslavo. 

NeHa stessa man<wra, il 
giornO' pmma, un altlfo sol
dato Ciro Leo era stato 
sChiacoiato -da un carro ar
mato Leopard. Numerosi 
aUri sono stati gH ,inciden' 
ifi che si sono verificati, 
per ,la fatica cui i solda1'Ì 
vengono sottopostri e la leg
gerezza de~le ger3lrchie mel 
'tutelare la nostra sa,lute. 

Questo è ,jJ prezzo che 
ogni gi011I1o ,j soldatJi paga' 
'no dappertuttO', ·in adde
st'ramenti ·la cui I\.ltiJ.ità è 
conosciuta solO' dalile ge
rarchie. Questa è anche la 
r.istrutturazione per I sol· 

dati: più addestramenti, 
più manovre ed esercita· 
ziO'ni, rese ancor più peri
colose dallo sfruttamento 
al Hmlte delle capacità 0-
perative . nei reparti. E' il 
·prezo .che qui, <in questa 
occasione, abhiamo paga' 
to per faore ,la nostra bel
,la .f.igure per "quat1ro" ge; 
.neraH '3Jmericaoni e .inglest 

Che cosa me abbiamo ,i,n 
cambio? Repressione e pu' 
niziO'ni che p.iovono per 
ogni S<'liocchezza; ca'rico 
pesante di servizi 'poche 'Ii· 
cenze poco tempo I.i,bero 
pochi soldi. Un regolamen' 
·to di disdplina fascis ta 
che mira a toglierci ogni 
rpO'ssib:ililtà di organizzazio' 
ne per tutelare d nostri di
ritti e ,la nostTa ,salUJte. 

I soldati di >ll3lia [lon vo
gliono mOl'ire: meno servj
zi e eserdtazioni, più li· 
cenze e ,più ripoSO». 

Libertà subito per i compa
gni Spadaccini e laneara 
Terza istanza di libertà per Luciano Galassi, sequestrato 
da oltre 5 mesi 

Come Spadaccini e Zan
cara, sono · più di 5 me
si che il nostro compagno 
Luciano Calassi è in gale
ra accusato di antifasci
smo. Arrestato nei pressi 
dell'Università ,dopo la pro
vocazione poliziesca del 
5 febbraio, malgrado con
tro di lui nori esista nes-
suna prova, ma anzi ci· 
siano dei testimoni pronti 
a confermare la sua estra· 
neità ai fatti, è l'unico dei 
28 compagni arrestati che 
Bucarelli si ostina a tene· 
re in galera. 

Per ben due volte il 
giudice Istruttore gli ha 
rifiutato la liqertà provvi
soria; la motivazione del 
rifiuto è sempre la stessa: 
Luciano sarebbe" indivi· 
duo socialmente pericolo
so ,,_ 

Questa formula è l'ulti· 
ma trovata che giudici 
come Buogo, Bucarelli, 
Amato, Alibrandi harino 
escogitato per tenere più 
a lungo iilissibile i com· 
pagni in carcere. Essere 
definito «individuo social· 
mente pericoloso» è infat· 
ti pregiud.ìziale alla con
cessione della libertà prO'v· 
visoria. ,-

D'altra parte per affib
biare questa etichetta bi· 
sogna.' avere qualche ele
mento che la conprovi; 
ecco quindi i nostri atti
vissimi giudici fare salti 
mortali; tutto è lecito, an
che il falso. E' il caso ap
punto dell'inesauribile Bu-

. carelli che nelle sue moti
vazioni di rifiuto inventa 
per Luciano, incensurato, 
dei precedenti penali. 

Nei primi giorni di ago
sto scadranno i termirii di 
carcerazione preventiva, 
Luciano deve uscire di ga· 
lera. Non sarebbe tollera
bile la provocazione del 
rinvio a giudizio che vor· 
rebbe dire per Luciano al
tri mesi di carcere pre
ventivo. 

Intanto è stata ripropo
sta per la terza volta · la 
istanza di libertà proVvi
soria. Il pubblico ministe
ro come era già accaduto, 
ha espresso parere favo
revole. Ora la parola spet
ta an'ufficio istruzione. 
Bucarelli è andato a go
dere «il riposo del guer
rierO'" su qualche spiag
gia, e lo sostituisce Fiore, 
il giudice dell'inchiesta 
sulle trame nere. Si vedrà 
nelle prossime 48 ore se 
Bucarelli ha lasciato «di
rettive " o se Fiore firmerà 
il provvedimento adeguan
dosi al parere del P.M. 
l'unico magistrato che, as
sente Bucarelli, ha concre
ti elementi di v;Ùutazioqe. 

ROMA, 15. Si è costitui
to il 7 luglio il comitato 
per la liberazione dei com· 
pagni Spadaccini e Zan· . 
cara, sequestrati da 5 me· 
si dal giudice Alibrandi, 
«missino dichiarato e an
ticomunista feroce» come 
lo definisce l'Espresso. 

I due compagni, arre
stati rispettivamente il 25 
marzo e . 1'8 aprile, sono 
accusati di detenzione, tra
sporto e uso di materiale 
esplodente, in riferimento 
ad "un assalto alla sezio
ne del MSI di via Govean 
sulla Tiburtina". 

Per il giudice Alibrandi, 
la manifestazione il 30 
gennaio degli occupanti 
di Casalbruciato in lotta 
per il diritto' alla casa, at· 
taccata a colpi di pistola 
dalle canaglie fasciste, di
venta l'assalto alla sezio
ne del Msi e porta, tre me
si dopo il fatto, all'arresto 

. dei due compagni, assen
ti da quella manifestazio
ne, e colpevoli solo di es· 
sere militanti antifascisti 
riconosciuti della Tiburti
na. Più volte è stata nega
ta la libertà provvisoria 
ai due compagni, con la 
motivazione ' della gravità 
del fatto e dell'aggravante 

Sottoscrizione 
per il giornal~ 

PERIODO 1-7/31-7 

Sede di R. EMILIA: 
Raccolti alla festa popa, 

lare dai compagni di . Pisa 
in memoria di Alceste 
350.000. 

Sede di BOLOGNA: 
Pino Pdup 1.000; Paolo 

9.000; Fabio 1.000; simpa· 
tizzante 2.000; Claudio 
20.000; Bruno 5.000; Anni
bale 10.000; i militanti 
30.000. 

Commissione forze ar
mate 17.000. 
Sez. Universitaria 15.000. 
Sez. S. Donato 20.000. 
Nucleo Casalecchio 20.000. 

Sede di ROMA: 
Sez. Garbatella 

Operai Sirti raccolti ad 
un'assemblea di Monaco 
18.500. 

Sez. Università 
Nucleo medicina 3.000; 

nucleo statistica 4.000; una 
compagna 10.000. 
Sez. 'Centro 

Vinti a Tor di Valle 
1.650. 
Sez. S. Lorenzo 

Vendendo il giornale 
10.500. 
Sez. Alessandrino 

I compagni 8.000; auto
riduttori per il giornale' 
Armando edile 1.000; Ange: 

.la operaia, 1.000; pensiona
ta 200; Giorgio 350; Patri· 
zia 50; raccolti all'osteria 
500; Nicola 500; Angelo op. 
edile 1.000; Giuseppina 500. 

Totale 560.750; totale 
precedente 11.775.475; tota
le complessivo 12.336.225_ 

del concorso collettivo nel 
reato. 

La cosa più pazzesca è 
il modo, assolutamente il
legale, in cui sono stat~ 
condotte le indagini: non 
esiste nessuna prova a 
carico se non la denuncia 
di un fascista della sezio
ne stessa, del quale non 
si cOflçsce il nome; p.on 
c'è stato alcun confronto 
tra iI fascista e i compa
gni; non è stato verificato 
l'alibi ne ascoltati i te
stimoni della difesa; la 
perizia calligrafica sui due 
compagni, estranea al pro
cesso, è risultata negativa. 

Perché allora continua 
il sequestro dei compa
gni? Il vero motivo si de
sume dai mandati di per
quisizione, alla ricerca di 
«documentazione relativa 
ai gruppi extraparlamen· 
tari di sinistra che po
trebbe portare contributi 
decisivi per la identifica· 
zione dei concorrenti nel 
reato, ancora rimasti 
ignoti ". 

Ciò significa che attra
verso i due compagni, 
scelti a caso, si vogliono 
colpire le avanguardie e 
il movimento di lotta sul
la Tiburtina che, da S. 
Basilio in poi, ha visto 
sempre più saldarsi la ri· 
sposta operaia e proleta
ria alle provocazioni pa
dronali e fasciste, per la 
occupazione, il diritto alla 
casa e contro il carovita. 

I due compagni devono 
uscire subito. Il giudice 
Alibrandi deve accogliere 
la nuova istanza di libero 
tà provvisoria presentata 
1'8 luglio dal collegio di 
difesa. 

LOTTA CONTINUA 

Direttore responsabile: 
MarcellO' GaleO'ttl. Vice
direttore: Alexander Lan
ger. 'Redazione: via Dan
dolo 10, 00153 Roma, tel. 
58.92.857 • 58.94.983. Am· 
mlnlstrazlone e diffusione: 
via Dandolo 10, Roma, tel. 
58.92.393 - 58.00.528. Tel. 
fonl delle redazioni loca· 
Il: TorIno, 874.008: Milano, 
659,5423: Marghera (Vene
zia), 931.980; BO'logna. 
264 .682; Pisa, 501.596: 
AncO'na, 28.590 ; Roma, 
49 .54.925; Pescara, 23 .265; 
Napoli, 450.855; Bari. 
583.481; Cosenza, 26.124; 
Siracusa, 64 .140. 

Prezzo all'estero: Svizze· 
ra. fr. 1.10; Portogallo ec. 8. 

Abbonamenti. Per lItalla: 
annuale L. 30.000; seme
strale L. 15.000. Per I pae
si europeI: annuale L. 
36.000, semestrale L. 
21.000. Da versare su c/c 
postale n. 1/63112 Intesta· 
to a Lotta Continua, via 
Dandolo 10, 00153 Roma. 

Tipografia: UtO' Art-Press. 
via Dandolo, 8. Autorizza· 
zlonl: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizzazio
ne a gIornale murale del 
TrIbunale di Roma n. 15751 
del 7-1-1975_ 

fi 

~ 
O 
t 
z 
I 



ti, 
ta' 
n
.to 
o
il 
ta 
~. 

el' 
re· 
~i. 
lin 
u· 
er 
00 
·i· 

ro 

la 
ni 

H· 

0-

li-

• 

D 

el 

è 
U· 
r~ 
n 
a 
a 

~ 
o 
;!.. 

o 

t
.i 
l' 
II 

~. 

i, 
O 

l! 
1· 

p 

a 
a 

[) 

e 
e 
'. 

Mercol~dì 16 'Iugl'io 1975 LonA CONTINUA - 3 

Si moltiplicano le iniziative contro l'aumento delle tariffe del telefono Vertenza Zanussi: 

Roma - La lotta degli abitanti di 
Monteverde getta la SIP nel caos 
Quotidiane dèlegazioni proletarie dai quartieri ai centri SIP. Giovedì manifestazione cittadina a piazza Mastai: gli 
operai della telefonia solidali 

ricerca di qualche responsabile, alcu
ni gorilla dell'azienda venivano man
dati a ricevere la delegazione: se ne 
tornavano scornati e venivano sosti
tuiti da alcuni dirigenti ben vestiti: 
le compagne della Magliana gli han
no chiarito gli obiettivi della piatta
forma, gli abusi SIP e soprattutto la 
decisione a non far passare gli au
menti, lasciandoli terrorizzati ad 

aspettare le « prossime delegazioni ». 

Contempor.aneamem8 a'Ne compa
gne del'la Ma'gliana una de~egazione 
di proletari di P.,.imav.a~l,e si è reoata 
al'la cemrale della SW fdi Santa Ma
l1ia in via , dov.e già un meS8 fa g·li 
operai erano sceSii ,in lollta contro la 
l'istruttura.ziofl'e e oontro ,I-e modifiche 
agli 'Ì'mpiallti che 'serviranno 'ad attua
,l1e iii CUM (cOflltegg'io urbano Mult,i-

pio). I,morno ai proletari si sono crea
ti gros'Sli capannen~ ,di operai e pas
santi. La delegazione ha avuto modo 
così di parlare con oltre un centinaio 
di opera'i i quali ohre a soliidarizzare 
oon ,la lotta dei qua l'Neri si 'sono detti 
pronti a -s'Cende're 1 n SCIi-opero <giove
dì matti'na per partecipare ad una as
semb~ea con 'i prol'etari c'he faranoo 
la manifestaZ'ione alla ,SlfP. 

ROMA, 15 - Questa mattina in 
tutta la SIP di Roma è aumentato il 
clima di tensione imposto da capi e 
capetti che rispettando ordini venuti 
dall'alto, hanno impegnato quasi tutti 
gli operai meccanici, normalmente 
addetti alla manutenzione, nel control
lo delle linee telefoniche occupate. 
Infatti per oggi gli abitanti di Monte
verde avevano indetto una forma 
di lotta contro il caro bolletta consi
stente nel blocco delle linee attra
verso il sollevamento della cornetta 
dopo aver fatto un numero di tele
fono. E' bastata questa semplice for
ma di lotta per mettere in agitazione 
tutta la SIP e creare il caos nelle li
nee telefoniche. Gli operai della SIP 
sono stati impegnati nel controllo 
delle linee telefoniche • in comuni
cazioni lt e al rilevamento del nume
ro di quei telefoni in cui non era in 
corso la conversazione. Individuato 
così che si stava facendo questa lot
ta la SIP già prevede come forma di 
ritorsione • l'isolamento,. dell'appa
recchio facendolo passare come un 
normale guasto di linea. 

La SIP tribunale • In 
l'azienda dei telefoni in tribunale. Insieme ad altre iniziative un gruppo di compagni 
di Roma ha presentato ricorso contro i recenti aumenti. Il tribunale regionale del la
zio ordina un'indagine sulla motivazione degli aumenti 

A p.zza Mastai lunedì mattina alcu
ni dirigenti SIP hanno avuto una pri
ma avvisaglia di cosa vuoi dire la mo
bilitazione proletaria. la delegazione, 
composta di donne e bambini, è en
trata negli uffici creando una situa
zione di c emergenza,.. Mentre i te
lefoni interni trillavano impazziti alla 

Alla fine di aprile due compagni 
lavoratori dell'<ENEL e i comitati per 
l'autoriduzione della luoe romani han
no presentato un ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale contro il 
Presidente della 'Repubblica, il Oip 
(cioè il governo) e la Sip per l'annul
lamento del decreto presidenzial'e che 
stabilisce l'aumento delle tariffe te
lefoniche. 

SI TRATTA DEL PRIMO RICORSO 
AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 
PER OTTENERE LA REVOCA DI UN 
AUMENTO DI PREZZI. IN GENERE 

Per chi vuoi fare • ricorso 
In relazione alla bolletta trlmestrale (giugno 1975) per 11 pagamento della 

utenza telefonica, 11 sottoscritto contesta la legittimità delle pretese della SIP, 
sia per quanto concerne gli aumenti tarlffari e del canone, sia per quanto 
riguarda n numero di Impulsi addebitati. 

, SI fa presente che, come è dimostrato nel ricorso presentato al Tribunale 
Ammlnlstratlvo Regionale del Lazio (n, 1702 del 1975) - cui n sottoscritto si 
associa - n decreto del Presidente della Repubblica del 28-3-75 n. 61 è palese· 
mente illegittimo per violazione degli articoli 3, 23, 41 e 53 della Costituzione, 
nonché delle leggi vigenti in materia di determinazione dei prezzi di beni e 
servizl, del Codice Postale e del relativo Regolamento di Attuazione. 

Il sottoscritto quindi non ritiene di dover pagare gli aumenti richiesti, né 
n cosiddetto c mlnlmo garantito" (pari, come è noto, al 200 scatti) in quanto 
lllegittiml. Il sottoscritto contesta il numero degli scatti addebitati in quan
to non ha utUizzato n telefono nella misura indicata dalla bolletta, e richiede 
di poter verificare gli strumenti di controllo del traffico telefonico effettuato. 
Richiede inoltre che, per la bolletta in oggetto, e per quelle a venire, venga 
espressamente determinato-attraverso strumenti di controllo che costituiscano 
prova inoppugnablIe - n numero degli impulsi relativi a telefonate urbane e 
interurbane separatamente, così come prescrive l'art_ 22 della Convenzione tra 
SIP e Stato. 

In attesa che n TAR si pronunci in merito al citato ricorso, che la SIP 
dia prova certa dell'effettivo numero di impulsi utilizzati ed adempia agli 
obblIghi detti, nonché a quelli previsti dagli art_ 21, 25, 26 e 27 della Convenzione 
Sip-Stato, n ' sottoscritto, anche a norma dell'art. 1460 del c.c., sospende tem
poraneamente 11 pagamento degli importi di cui alla bolletta in questione, e 
si riserva anche di adire le vie giudiziarie per n risarcimento del danni. 

Firma 
Roma, ....... . 

MILANO, lS, All'assemblea delle famlglle che hanno occupato per tre mesi 
gH stabili GESCAL di via Bisceglle, domeruca non mancava nessuno: erano pre
senti le 42 famiglie che hanno ottenuto gH alloggi requisiti dal prefetto e i 30 
nuclei esclusi dalla graduatoria compnata dalla commissione prefettizia_ Le 42 
case strappate all'ottusa arroganza di Velluto e soci non sono soltanto un primo 
risultato ma la prova concreta che si può vincere: le palazzine di Ponte Lam
bro, che n prefetto ha destinato agli occupanti, devono diventare n retro terrà 
reale di una lotta che per volontà di tutte le famiglie deve continuare fino alla 
vittoria. 

L'unità del comitato di occupazione di Bisceglie è intatta; non è bastato ad 
intaccarla Il tentativo di divisione e neppure le ultime ore di tensione sotto 
la pressione di una gigantesca mobilitazione di polizia. Le case di Ponte Lam
bro sono ora un punto di riferimento pennanente, addirittura più solido del· 
le case occupate a Bisceglie. La solidarietà tra chi ha vinto e chi ha deciso di 
continuare la lotta è un risultato polltico di estrema importanza. 

Molto si è discusso sul carattere di questi organismi di lotta prodotti dal 
movimento delle occupazioni, della loro capacità di durare al di là dell'otteni
mento degli obiettivi. La vicenda del comitato di Bisceglie sta a dimostrare 
le caratteristiche nuove di queste forme di organizzazione che i proletari di 
Milano si sono dati per conquistarsi n diritto alla casa, per rispondere all'at
tacco della crisi. Gli interventi di tutti hanno dimostrato come la lotta dura 
portata avanti per mesi abbia cementato l'unità delle famiglie che si esprime 
concretamente nel fatto che nelle palazzine di via Ponte Lambro gli occupanti 
ci sono andati tutti ad abitare, senza distinzione tra vincitori ed esclusi, per 
il tempo necessario alla ripresa delle iniziative di lotta. Le prossime scadenze 
sono state decise unitariamente con l'esplicita volontà di riaprire Il confron· 
to con la commissione prefettizia per imporre il riesame degli esclusi sulla 
base di un esame sommario e liquidatorio e la revisione generale dei criteri 
usati come base di verifica dello «stato di bisogno" delle famiglie. Su questo 
stesso obiettivo convergono anche gli altri comitati di occupazione di Milano 
decisi a respingere i criteri discriminatori con cui. si sono volute escludere 
quelle famiglie che sommando l'ammontare complessivo del salario familiare 
superano n limite di 4 milioni all'anno. A 48 ore dallo sgombro, le famiglie si 
sono ripresentate questa mattina davanti a Palazzo Marino co~ il nuovo stri
selone del comitato: "la casa è un diritto, la lotta continua ". 

QUESTI RICORSI SONO STATI MONO· 
POLIO DEI PADRONI PER OTTENERE 
GLI AUMENTI, CHE SEMPRE SONO 
STATI LORO CONCESSI. 

PER QUESTO E' NECESSARIO SO· 
STENERE QUESTA INIZIATIVA, INTER
VENENDO NEL GIUDIZIO CHE PENDE 
DAVANTI A<L TAR DEL LAZIO. CON 
DENUNCE INDIVIDUALI E COLLETTI· 
VE (per stendere la denuncia occorre 
rivolgersi ad un avvocato). 

Il ricorso, nel dimostrare l'incosti
tuzional'ità degli aumenti, parte dalla 
premessa che le tariffe pubbliche, 
determinate con atto del governo e 
imposte ai cittadini (come una vera 
e propria tassa) non possono essere 
rimesse all'arbitro dell'autorità go
vernativa, ma, come tutte le altre tas· 
se, devono essere deliberate dal fPar
lamento, come prevede l'art. 23 della 
Costituzione. 'II governo invece, ser
vendosi dello strumento del 'CI·P (or
ganismo nato nel dopoguerra per te
nere bassi ,i prezzi dei generi di lar
go consumo al fine di evitare \'infla
zione e ' futefare i ·salari reali) ha và: 
fiato le tariffe con atti amministrativi 
evitando il dibattito parlamentare. 

Le più graVli illegittimità, denuncia
te nel ricorso sono: 

1) il decreto preSidenZiale che ha 
approvato .gli aumenti è stato adotta
to solo un giorno dopo l'emissione 
del parere degli aJtri organi, non si sa 
con quale possibilità di valutazione 
autonoma degli stessi; ~ 

2) <il CIP, che avrebbe dovuto svol
gere un'istruttor!a per aooertare i co
sti di produzione e le condizioni del 
lJlercato (servendosi dei dati lstat 
e del parere di esperti) si è limitato 
a recepire passivamente le indica~io
ni del CJ.PE e della SIP. Basterebbe 
questa sola omissione, secondo il 
consiglio di Stato, per annullare il 
decreto; 

3) secondo le deliber'e, lo scopo 
degli aumenti sarebbe" il riequilibrio 
economico della SIP e I 'auto~inanzia
mento dei programmi di investimen
to". Questa motivazione è falsa e 
illogica in quanto, prima di attuare il 
proprio riequilibrio sulla pelle degli 
utenti, la SIP avrebbe dovuto mette
re mano al propl1io ingente capitale 
sociale e ai profitti distribuiti agli 
azionisti (la SIP è l'unica società che 

dal '38 ha sempre distribuito utili agli 
azionisti). Tanto più 'che la condizio
ne di monopolio della S'IP non lascia 
all'utente possibilità di sc,elta di fron. 
te all'aumento delle tariffe; 

4) gli aumenti sono stati concessi 
apparentemente per finanziare gli im
pegni di -investimento della SIP, sen
za contare che non sono stati rispet
tati gli impegni di investimento che 
giustificarono gli aumenti del '7'2; 

5) gli aument,i sono stati concessi 
in base al presunto aumento dei co
sti e al rendimento dei nostri servi
zi pari agli altri paesi europei. Que
sta motivazione non tiene conto che 
il costo del lavoro ed il reddito pro
capite sono 'in Italia i più bassi d'Eu
ropa, per non parlare dell'inadeguatez
za del r-endimento (tempi di alla'C
cio, controllo numero telefonate, ripa
ro guasti, segretezza della conversa
zione ecc.); 

6) gli aumenti decisi dal governo 
sono superiori alle indicazioni degli 
organi tecnici (Cip e minrsteri): !'im
pulso telefonico è aumentato del 48 
per cento mentre l'indicazione era del 
40 per cento; 

7) il provvedimento per l'aumento 
delle telefonate dalle 9,30 alle 12,30 
è assolutamente fuorilegge perché il 
governo può stabilire solo la tariffa 
ordinaria e quella ridotta (notturna e 
festiva); 

8) a proposito dei 200 scatti, la 
Sip sostiene che il minimo garantito 
serve per il rimborso a rate del 'Co
sto d'impianto (1600.000 lire): se così 
fosse, alla fine del rimborso l'uten
te dovrebbe diventare porprietario 
dell'apparecchio e rivenderlo a chi gM 
subentra. La Sip invece svolge lei 
questa operazione facendo pagare al 
nuovo utente altre '600.000 lire. 

E' di oggi la notizia che il tribuna' 
le amministrativo, esaminato il ricor
so con i relativi allegati, ha ordina· 
to alla SIP di fornire chi·arimenti do
cumentati 'in ordine al ricorso, depo· 
sitando entro 60 giorni nella segre
teria della ' terza sezione del TAR 
gti atti delle istruttorie del Oip, Cipe, 
Ministero de:lI~ Poste e Telecomuni
cazioni, Ministero deU'lndustria, Com
mercio e Artigianato in merito all'au
mento delle tariffe telefoniche. 

ITALSIDER di Taranto: 
l'esecutivo mostra 
di che pasta è fatto 
Un gravissimQ accordo a danno degli operai. la storia 
di un taze·bao 

TARANTO, 15 - Di che 
pasta sia la linea sindacale 
l'ha dimostrato per l'enne
sima volta l'accordo che 
l'esecutivo di fabbrica ha 
firmato con la direzione 
pochi giorni fa. L'accordo 
riguarda i reparti colata 
continua 2·3, ed è un attac
co duro alla possibilità che 
hanno gli operai di effet
tuare pause ed inoltre dà 
mano l i ber a all'azienda 
nello smembrare le squa
dre e nello spostare gli 
operai nei posti di lavoro 
che non gli appartengono. 
In dettaglio l'accordo pre
vede che quando la colata 
si deve effettuare a cavallo 
del « cambio-turno», gli 
operai del turno che smon· 
ta devono rimanere oltre 
l'orario di lavoro, finché 
la colata non sia finita. 
Inoltre prevede la possibi
lità per il capo turno. nel 
caso che le due squadre 

di colata (la colata avviene 
su due macchine con 21 
operai di organico) siano 
inferiori al numero di ven
tuno, per assenze, di spo
stare da una macchina al
l'altra gli operai. Se si pen
sa che la resistenza forse 
più grossa che trova · la . 
direzione nel portare avan
ti la ristrutturazione è pro
prio il rifiuto operaio di 
ruotare (che negli ultimi 
tempi si è concretizzato in 
numerosi esempi di sciope· 
ri e fermate), si capisce 
che indici di cedimento ha 
questo accordo. Al terzo 
punto si dice addirittura 
che queste rotazioni posso· 
no essere effettuate anche 
per «motivi imprevedibili». 

Lunedì mattina ai cancel· 
li c'erano i taze-bao di Lot
la Continua che denuncia· 
vano questo accordo. Un 
membro dell'esecutivo vi 
si è precipitato sopra gri-

dando che ciò che era 
scritto era falso e che « l'e
secutivo non aveva mai fir
mato un simile, accordo". 

Ma l'accordo era stato 
firmato, eccome: tanto è 
vero che ieri mattina da· 
vanti ai cancelli c'era lo 
stesso taze-bao e un altro 
affianco con le fotocopie 
dell'accordo firmato pro· 
prio dal capo dell'esecu· 
tivo in questione. La ten· 
sione degli operai era 
enorme: parècchie volte il 
flusso di entrata si è bloc
cato con gruppi di centi· 
naia di operai che legge· 
vano. Un operaio che lune
dì aveva raccolto il taze· 
bao strappato ieri matti
na l'ha riportato « restau
rato» per riattaccarlo lui, 
poi visto che c'era già ce 
lo ha regalato. Nei repar· 
ti interessati c'è una re· 
sistenza dura all'accordo e 
si sta lavorando per far 
partire la lotta. 

il sindacato 
chiede almeno di "sapere" 
A questo si è ridotta una piattaforma nata con molti 
obiettivi e resa necessaria dalle lotte di reparto. Gli 
obiettivi del salario e ~ella riduzione d'orario al centro 
della discussione operaia. Un applaudito intervento di 
lotta Continua all'assemblea aperta 

PORDENONE, 15. L'an
damento della vertenza Za· 
nussi è indicativo delle in
tenzioni sindacali sui con
tratti. Una vertenza, deci
sa dal coordinamento e 
partita il più cautamente 
possibile alla fine di giu· 
gno, al cui centro stava la 
richiesta del raddoppio del 
premio di produzione, il 
rifiuto netto della cassa 
integrazione (a partire da
gli otto giorni rimasti in 
sospeso dalla prima richie· 
sta padronale), e la volon
tà di contrattaccare sul 
piano dell'organizzazione 
del lavoro in fabbrica, 
chiedendo l'aumento delle 
cadenze e lo sblocco del
le assunzioni. Tutto que
sto polverone che il sin
dacato aveva alzato clamo
rosamente era dovuto da 
una parte alla presenza 
diffusa di lotte operaie 
(contro i ritmi, i carichi 
di lavoro, contro la noci· 
vità per i passaggi di ca
tegoria), e dall'altra allo 
smacco . che il sindacato 
stesso aveva subito pro
prio sul terreno della di· 
versificazione produttiva 
con la richiesta padronale 
di 43 giorni di cassa in
tegrazione proprio per que
gli stabilimenti che avreb
bero dovuto attuare la 
produzione dei « beni so
ciali ». 

Ora sul premio di produ
zione, si giunge al punto 
che il sindacato non lo 
cita più tra gli obiettivi 
della vertenza in un docu
mento sull'argomento'. La 
cassa integrazione, almeno 
gli 8 giorni rimasti in so
speso, quasi sicuramente 
sarà fatta assieme alle fe
rie. Sulle lotte dei ritmi 
il sindacato è arrivato a 
far sospendere l'autoridu
zione della produzione a 
ben 7 linee della Rex di 
Porcia. A tutt'oggi le ri
chieste sindacali, come ap
pare dai documenti distri-

bui ti, si limitano a chie
dere all'azienda « che in
tenzioni ha» sul territorio 
sulla diversificazione sui 
nuovi acquisti di altre fab
briche. Sembra dunque 
che l'obiettivo rimasto do
po il polverone sia « chie
dere di sapere lO; a que
sto obiettivo danno il no
me di «lotta dura per la 
diversificazione e l'occupa
zione »; tutto ciò a due 
settimane dalle ferie. 

Da parte operaia già nel
le assemblee in tutto il 
gruppo il 25 giugno sono 
partite critiche dure al sin
dacato sul salario e sulla 
programmazione della lot
ta, sono state avanzate ri· 
chieste precise: ad esem
pio alla Zoppas · il passag
gio da un minuto ad un 
minuto e mezzo per le 
cadenze delle linee, l'au· 
mento dell'organico a pa
rità di produzione e la co
stituzione di una commis
sione per controllare; che 
le richieste vengano rispet
tate; all'Elettronica di Por
denone le donne hanno 
chiesto che al centrò della 
vertenza ci sia il salario; 
alla Zanussi Mel di Bel
luno sono stati chiesti pas
saggi di categoria subito 
per il 90 per cento della 
fabbrica. 

Sono sempre state pre· 
senti lotte come il salto 
dei pezzi un po' dovunque, 
i quarti d'ora di sciopero 
alla Zoppas di Susegana 
e a Grandi Impianti (do
ve tra l'altro non erano 
preannunciati), la gestione 
in proprio delle ore di 
sciopero dei reparti, con 
assemblee di linea e di 
reparto e alla Rex cortei 
duri alla direzione contro 
tentativi di trasferimenti 
di massa. C'è però anche 
molto disorientamento per· 
ché le ferie si avvicinano 
e gli operai capiscono sem· 
pre più chiaramente che 
il sindacato non ha inten-

zione affatto di indurire 
la lotta e che gli obiettivi 
rimasti a livello di grup
po sono pressoché inesi· 
stenti. Complessivamente 
va avanti però proprio 
grazie a queste lotte e al
la discussione su di esse, 
una chiarificazione sugli 
obiettivi contrattuali. Gli 
operai insistono sugli au· 
menti salariali e la dimi· 
nuzione dell 'orario: nella 
riunione della lega dei me· 
talmeccanici di Coneglia. 
no la totalità (meno uno) 
dei delegati presenti ha 
preso posizione ed ha chie
sto le 36 o 38 ore di la
voro per il prossimo con
tratto, proprio per rispon· 
dere alla crisi in manie
'ra offensiva e per costrin· 
gere il padrone ad aumen-. 
tare l'occupazione. Sempre 
a Conegliano, durante la 
assemblea aperta alle far· 
ze politiche giovedì scor· 
so, - un'assemblea in un 
giorno di cassa integrazio
ne che visto il rientro in 
fabbrica della quasi tota· 
Iità degli operai - un 0-
peraio della fonderia ha 
criticato duramente la « di
versificazione »; gli stessi 
operai hanno poi seguito 
con molto interesse, e al
la fine applaudito viva
mente, l'intervento di Lot
ta Continua, per la prima 
volta invitata come forza 
politica: un intervento di 
critica agli obiettivi della 
vertenza e di indicazione 
di altri obiettivi di fab· 
brica e contrattuali che 
sono seguiti dagli operai 
e sui quali si può vincere, 
come per esempio gli 0-
biettivi portati avanti dal· 
la lotta della Grunding. 
Nella stessa assemblea è 
stata fischiata la DC che 
nella persona di Marta 
(Forze Nuove), ha tentato 
sempre solo di scusarsi 
mentre è stato applaudito 
il PCI nei passaggi "più 
antidemocristiani Il. 

CONTRO Il 
DI S. SIRO 

TAGLIO DEI TEMPI, AllO STABILIMENTO 

Cento operai in lotta 
autonoma smuovono la 
"stanca" uertenza Siemens 
La dire~ione usa le denunce per imporre la mobilità 

MILANO, 15. Un elemen
to nuovo: si è inserito nel
la complessa situazione 
della lolta operaia alla Sit 
Siemens di Milano e Ca
stelletto, che occupa nel 
cornplessb dei due stabili
menti circa dodicimila 
operai. In un periodo di 
sostanziale «stanca» dell' 
andamento delle lotte per 

. la vertenza aziendale, a 
ridosso delle ferie, e con 
l'apertura delle lotte con
trattuali in prospettiva, più 
di cento operai dello sta
bilimento di S. Siro, che 
occupa 6.000 tra operai ed 
impiegati, sono scesi in 
sciopero autonomamente, 
con forme di lotta molto 
dure. La loro lotta è con· 
tro il continuo taglio dei 
tempi di cui sono oggetto 
da quando la direzione 
aziendale ha iniziato il 
processo di ristrutturazio· 
ne della fabbrica, nel qua· 
dro della ristrutturazione 
di tutti i settori interessa· 
ti alla telefonia. 

« Il sindacato ufficialmen· 
te non ci ha ancora con· 
dannati", ci dice uno dei 
compagni operai in loto 
ta; « per ora ci "sconsi· 
glia" dal continuare la no
stra lotta, dicendo che sia· 
mo troppo a ridosso delle 
ferie, e che non possiamo 
opporci alla ristrutturazio· 
zione in fabbrica. Le for
me di lotta nei reparti in
teressati, lo "avvolgimen· 
to", lo "SK", ed altri, so
no, come dicevamo, estre
mamente dure. Abbiamo 
bloccato i nostri reparti 
completamente per ore ed 
ore, riprendendo a lavora· 
re solo sporadicamente; 
lo sciopero è comunque 
totale, e siamo decisi ad 
andare avanti nei prossi· 
mi giorni. Ogni tanto or· 
ganizziamo piccoli cortei 
che vanno negli altri re· 
parti, invitando gli operai 
ad unirsi a noi battendo 
tamburi, per portare un 
clima di attenzione in fab
brica nei confronti della 
nostra lotta. Del resto, i 

problemi per cui siamo 
scesi in sciopero interes
sano tutti i lavoratori del· 
la Sit Siemens". 

Il cottimo è infatti uno 
degli elementi che maggior
mente la direzione sta uti
lizzando in questi ultimi 
tempi per piegare la foro 
za operaia alle sue esigen· 
ze, e che, effettivamente, 
rischia di creare delle 
brecce all'interno dei re
parti. 

Con l'introduzione dei 
nuovi macchinari la ·dire· 
zione prende lo spunto per 
cambiare i tempi delle la· 
vorazioni, costringendo gli 
operai ad aumentare i rit
mi; parallelamente a ciò, 
per rendere più incisiva la 
manovra, viola apertamen
te i contratti sottoscritti, 
rifiutandosi di pagare il 
minimo di cottimo garan
tito (il « passo 60 »), a co
loro che non si adeguano 
ai nuovi tempi. 

« Attacco sul terreno del
l'organizzazione del lavo
ro, e repressione aperta 
per coloro che non stanno 
al suo gioco: questi sono 
i cardini della politica del· 
la direzione in questi ulti
mi tempi». Nove denunce 
sono infatti arrivate nei 
giorni scorsi a carico di 
altrettanti lavoratori, di re
cente trasferiti al nord CÙl 
uno stabilimento nei pres
si di Catania. 

La loro colpa sarebbe 
quella di aver convinto un 
loro capo che nel corso 
di uno sciopero aveva fato 
to il crumiro, a sciopera· 
re da solo il pomeriggio. 
La direzione della Sit Sie
mens li accusa di aver pic
chiato il crumiro, mentre 
tutti i testimoni del fatto 
lo negano. Non è casuale 
che questi operai siano 
stati denunciati ora che 
sono al Nord. Come loro, 
tanti altri stanno venendo 
trasferiti da regione a re
gione, a causa del piano 
della Siemens di un pro
gressivo disimpegno nei 

confronti degli stabilimen· 
ti meridionali. 

« L'atmosfera in fabbri· 
ca, così come .la parteci· 
pazione agli scioperi ed al· 
le discussioni dei reparti, 
è assai smorta. · Molto con· 
ta, cedo, l'imminenza del· 
le -'fèrie estive; ma la col· 
pa è SOpdlttutto da ·adde· 
bitarsi all'andamento della 
vertenza aziendale, che è 
aperta ormai da più di due 
mesi, e che si trascina 
stancamente, con pochi 
scioperi, e assai poco seno 
titi ». La vertenza era sta· 
ta infatti aperta dal sinda· 
cato dopo che per ' mesi 
dai reparti erano venute 
precise spinte, concretiz· 
zatesi talvolta anche in lot
te aperte, per l'apertura 
di una lotta generale, sul 
salario, sui passaggi di ca· 
tegoria, sui livelli dell'oCr 
cupazione nel complesso 
della fabbrica. Queste lot; 
te erano state apertamen· 
te contrastate dal sindaca· 
to, che tuttavia aveva poi 
dovuto aprire la vertenza. 
Questa però, come in mol
te altre fabbriche, era con
traddistinta da una generi
cità assoluta, dal richiamo 
agli accordi già firmati e 
disattesi dalla direzione; 
gli obiettivi del rinnovo 
del premio di produzione 
e dei passaggi di categoria 
anche per i manovali, e· 
sclusi dal precedente con· 
tratto, passavano in secon· 
do ordine». 

« Gli sbocchi possibili 
per questa vertenza sono 
ora due. O il sindacato 
accetta un accordo "baI· 
neare » vergognoso, di com· 
pleto cedimento; oppure 
questa vertenza verrà ri· 
presa dopo le ferie nel qua 
dro di lotte più generali , 
e delle lotte contrattuali 
In ogni caso, non si ve 
dono soluzioni rapide)l. Il 
punto importante resta 
comunque, e gli scioperi 
autonomi di questi giorni 
lo dimostrano, la possibi· 
lità per gli operai di dire 
la loro nell'ambito dell'ano 
damento delle trattative. 
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Dopo la terza conferenza della FLM: 

uali obiettivi 
nel contratto 
dei meccanici? 

Un autorevole dirigente sindacale 
commentando la proposta che le con
federazioni hanno presentato ad Aric
cia per coordinare le piattaforme 
contrattuali e renderle omogenee, 
spiegava che un elemento seriamen
te negativo era costituito dal fatto 
che, forse per la prima volta in mo
do così accentuato, nelle piattaforme 
non si chiedevano « cose» quanto 
"diritti per contrattare cose". Ora, 
come è chiaro, chiedere diritti di 
contrattazione, soprattutto ai padro
ni, è chiedere ben poca cosa. Il giu
dizio che quell'esponente sindacale 
esprimeva sulla « ipotesi di piattafor
ma generale» presentata ad Ariccia 
ci pare azzeccato, e fornisce la misu
ra dell'inadeguatezza della strategia 
con cui le centrali sindacali si avvia
no alla stagione dei contratti. Resta 
da stabilire se la scatola vuota pre
sentata ad Arfccia è rimasta tale nel
la sua versione più importante, cioè 
nella ipotesi di piattaforma che i sin
dacati metalmeccanici hanno fatto 

conoscere nel corso della loro terza 
conferenza per delegati, conclusa do
menica scorsa a Bologna. A noi sem
bra che il timbro FLM non ha muta
to la scatola. Vediamo perché . 

AI primo posto gli investi· 
menti 

La ipotesi di piattaforma si apre 
con le rivendicazioni sui temi degli 
investimenti, del controllo dell'uso 
della forza lavoro, del decentramento 
produttivo. Di che cosa si tratta? 

al diritto di controllo sugli inve
stimenti di ogni azienda per verificar
ne le conseguenze in termini di loca
lizzazione, risultati occupaZionali, qua
lificazione, condizioni di lavoro; 
- b) diritto di contrattazione sulle 
conseguenze (in ordine agli organici, 
all'ambiente, ai ritmi, e così via) in
dotte dalle innovazioni tecnologiche; 

- c) diritto a conoscere le decisioni 
aziendali in ordine al decentramento, 

Intanto i padroni vogliono 
questo: 

Anche i padroni hanno 
la loro piattaforma. Han
no delle richieste avanza
te al governo, hanno delle 
richieste avanzate al sin
dacato. Al governo i pa
droni chiedono, e lo han
no ripetuto Mandelli pre
sidente della Federmecca
nica e Agnelli nel corso 
dell'assemblea degli indu
striali metalmeccanici, una 
consistente donazione di 
soldi sotto diverse forme: 
finanziamento a tasso age
volato per l'esportazione, 
e per la ricerca, finanzia
menti specifici nel settore 
della costruzione degli im
pianti, revisione e rifinan
ziamento degli incentivi, e 
soprattutto commesse so
stanziose per i progetti 
speciali. A queste riven
dicazioni i padroni della 
Federmeccanica hanno ag
giunto quella per i pro
getti di settore: «In cia
scuno dei settori in cui 
siano accertate sufficienti 
capacità di sviluppo, si in
dividua l'opportunità di de
finire programmi di pro
mozione da concordare fra 
governo, imprenditori e 
sindacati con lo scopo di 
finalizzare tutte quelle ini
ziative di politica indu
striale nell'ambito delle 
quali le singole imprese 
del settore possano com
petere all'interno e sui 
mercati esteri». 

Una parte di questi sol
di i padroni la stanno già 
ottenendo attraverso il 
« piano di emergenza» che 
è in corso richiesto da 
Agnelli: si tratta di finan
ziamenti che « evitano le 
dispersioni », che cioè van
no a finire ai grandi grup
pi monopolistici che han
no premuto con i proget
ti di costruzione di grandi 
infrastrutture (attorno alle 
loro fabbriche), che sono 
in grado di sviluppare l.!l 
ricerèa, che stanno ristrut
turando le produzioni di 
beni strumentali per le 
esportazioni. 

Al governo i padroni rin
novano una loro costante 
richiesta: « Una parziale 
ma consistente fiscalizza
zione degli oneri sociali». 
Nella persecuzione di que
sto obiettivo, che significa 
altri soldi nelle tasche de
gli industriali, la Feder
meccanica ha trovato una 
sostanziale disponibilità 
nei sindacati che lo hanno 
fatto proprio nel quadro 
della revisione della poli
tica fiscale. 

Ma, come ha detto Agnel
li, i padroni « non si la· 
mentano tanto del costo 
del lavoro. Quanto di che 
cosa rende". E Mandelli 
ha aggiunto minacciosa
mente che « l'alternativa 
allo spettro della disoccu-

pazione di massa non può 
essere che quello del re
cupero della efficienza e 
della competitività". Anco· 
ra una volta la sintesi di 
questi proclami è la riven
dicazione padronale della 
mobilità selvaggia, per re
cuperare « elasticità nello 
uso della forza-lavoro », 
con i licenziamenti, la cas
sa integrazione i trasferi
menti, le innovazioni nella 
organizzazione del lavoro, 
le introduzioni di nuovi 
turni, l'arbitrio sull'orario 
di lavoro. I padroni vo
gliono distruggere « le 
conquiste del '69", impo
nendo una netta inversio
ne di tendenza ai succes
si della lotta per l'egualita
rismo. 

L'esperienza dell'accordo 
firmato nelle scorse setti
mane alla Fiat indica che 
i grandi padroni puntano 
ad usare il sindacato per 
far camminare questo 
programma. 

Per loro le vertenze dei 
prossimi mesi devono co
stituire un terreno più 
avanzato per una trattati
va generale sulla mobilità, 
per sostenere il più mas
siccio attacco all'occupa
zione e alle condizioni di 
lavoro che il padronato 
abbia scatenato nel dopo
guerra con tro la classe 
operaia. 

rivendicando la tutela contrattuale 
dei lavoratori delle aziende collegate; 

d) superamento degli appalti con
tinuativi, contrattazione preventiva 
per gli appalti saltuari; 

e) ' esame congiunto dei program
mi produttivi in caso di riduzione del
l'orario di lavoro (cassa integrazione); 

f) diritti a contrattare gli sposta
menti e la mobilità, 

A queste richieste. vanno aggiunte, 
nel quadro dell'ampliamento della tu
tela contrattuale, la proposta del 
« collegamento contrattuale con i la
voratori delle aziende artigiane» e 
quella di estendere le garanzie sinda
cali ai lavoratori trasfertisti. 

Qual'è il significato di queste ri
vendicazioni? Gli obiettivi degli inve
stimenti e della cosiddetta politica 
industriale, vengono trasferiti per la 
prima volta, dopo le esperienze, ahi
mé non molto felici, delle vertenze 
dei grandi gruppi, direttamente nelle 
piattaforme contrattuali. Ma si tratta 
veramente di obiettivi? 

Già le vertenze decise a Rimi
ni si caratterizzavano per la lo
ro indeterminatezza, cosicché al
trettanto indeterminati resteranno i 
risultati; questa volta sembra però 
che il sindacato vada a richiedere 
non già un pezzo di carta e qualche 
cosa, ma il pezzo di carta e basta , 
visto che, come ammettono gli stes
si dirigenti sindacali, anche dopo la 
conquista di questi diritti si dovrà 
conquistare il resto, cioè tutto . 

Si può obiettare che la rivendica
zione di questi diritti « male non fa n , 

e che possono aprire la strada ad 
una lotta che sappia applicarli. E' 
questa un'obiezione che si sente fare 
dalla « sinistra sindacale ». Il fatto è 
che questa non è una parte seconda
ria della piattaforma; al contrario è 
il primo punto, quello in nome del 
quale, verranno mortificati tutti gli 
altri obiettivi. E tra questi quelli che, 
nello scontro con la gestione capita
listica della crisi (il salario e l'ora
riO) fanno marciare sul serio una 
mobilitazione che concretamente po
ne la sua risposta all'attacco contro 
l'occupazione, i I lavoro precario, per 
l'unità di tutti gli operai. Del resto, 
che i diritti di contrattazione si con
quistano in un altro modo, ce lo in
segnano le esperienze di questi me
si: quella per esempio dei disoccu
pati e degli operai di Napoli che 
hanno cominciato a «fare il censi
mento» dei posti di lavoro e del sa
lario, sottratti dalla ristrutturazione 
padronale. 

Di quale trattativa intendano inve
ce parlare i sindacati è possibile ve
derlo con il famigerato accordo .sigla
to alla Fiat, che ci permette di toc
care con mano lo stretto rapporto 
che c'è tra il cappello fumoso intro-

dotto al primo punto e la sostanza 
del secondo punto posto dalla ipo
tesi di piattaforma. 

M O & i I i t à, inquadramen
to professionale, organiz
zazione del lavoro 

« Da un lato, spiega il documento 
sindacale, si tratta di adeguare lo 
inquadramento all'esperienza matura
ta con la contrattazione aziendale, 
tenendo presenti in particolare le 
aree professionali nei cui confronti 
la tutela sindacale si è dimostrata 
insufficiente, proprio in una fase 
di forte iniziativa unilaterale del pa
drone sull'organizzazione del lavo
ro n . Più sotto si aggiunge che « al 
centro della consultazione saranno 
poste seriamente le questioni delle 
dimensioni da rivendicare per i pas
saggi legati all'anzianità nelle catego
rie più basse, e della quinta catego
ria super, la cui composizione è -frut
to di un'amministrazione per lo più 
guidata dalle direzioni aziendali ». La 
questione dei « passaggi legati alla 
anzianità " , cioè la questione dei pas
saggi automatici viene rimandata al
la consultazione e sarà definita suc
cessivamente_ Si avverte sotto, però, 
che è necessario « elaborare riven
dicazioni precise in ordine ad un 
nuovo inquadramento unico ". 

L'esperienza dell'accordo recentis
simo fatto alla Fiat ci insegna come 
il sindacato intenda affrontare la 
trattativa sui passaggi di categoria, 
piegandosi cioè allo stretto legame 
che il padrone vuole assicurare tra 
i passaggi e la rotazione, il cumulo 
delle mansioni, la mobilità. 

Questo legame si esprime nella 
parola d'ordine della « qualificazio
ne ", della subordinazione cioè ai pro
cessi di ristrutturazione_ Per quanto 
riguarda la quinta categoria super, 
inventata dai padroni per dividere gli 
impiegati, l'esigenza di contrastare 
l'uso di questo strumento nelle mani 
della direzione non si è tradotta fino
ra in un obiettivo preciso. Nel frat
tempo, però, il padrone sta svilup
pando una analoga manovra nelle 
categorie operaie, cercando di co
struire una maggiore divaricazione / 
tra gli operai di prima e prima super 
e i livelli più bassi. -

In complesso viene recepita dé)lla 
FLM, nelle rivendicazioni presentate 
per l'inquadramento, l'impostaiione 
uscita dal seminario di Ariccia: un 
brusco alt allo sviluppo dell'egualita
rismo, con l'accettazione di una trat
tativa sulla qualificazione professio
nale e il rallentamento del processo 
di unificazione delle categorie cre
sciuto ininterrottamente dal 1969 in 
poi. Che questo sia il significato del 
congelamento sostanziale dell'inqua
dramento unico ce lo indica anche la 
formulazione delle rivendicazioni sa
larial i. 

Salario 

« La scelta dell'aumento uguale per 
tutti, che il dibattito ha confermato, 
assieme all'operazione di congloba
mento della contingenza pone una 
esigenza di riparametrazione, che può 
prevedere assorbimenti sul salario 
di fatto per alcune categorie , accanto 
ad una ridiscussione delle distanze 
intermedie all'interno della scala pa
rametrale 100-200. La qualità dell'au
mento salariale verrà definita al ter
mine della consultazione nella con
ferenza dei delegati che proporrà 
l'insieme della piattaforma rivendica
tiva. Va detto fin d 'ora che esso do
vrà essere consistente ». 

Che cosa significa consistente? AI 
di là delle polemiche tra i « salariali
sti » e gli « occupazionisti n, alla con
ferenza dei delegati della FLM si è 
sentito parlare di 30-35 mila lire, ma 
c'è anche chi preme perché si vada 

C'è una vertenza in più 
Contemporaneamente ai rinnovi contrattuali i sindacati intendono aprire 

una vertenza confedenile con la confindustria e il governo_ 
Alcuni degli obiettivi che saranno contenuti in questo {( vertenzone» sono 

stati finora trattati nei contratti nazionali di categoria. 
Quali sono? Innanzitutto gli scatti di anzianità e l'indennità di anzianità: 

. padroni e sindacati sono d'accordo sulla necessità di un loro supera mento 
e non nascondono che si sono accorti di questo istituto contrattuale inven
tato dagli industriali una volta che esso è diventato, come. in questa fase, 
un ostacolo alla mobilità dei lavoratori. Le richieste sindacali non sono sta
te ancora precisate. Per quanto riguarda gli scatti si fanno queste proposte: 

1) Il riferimento degli aumenti non più alla anzianità di azienda ma 
alla anzianità di lavoro o professionale mutualizzando l'onere relativo, so
luzione che eliminerebbe glI ostacoli alla mobilità dei lavoratori, !'influenza ; 
negativa eventuale sull'occupazione dei lavoratori anziani; 

2) Il superamento dell'istituto prevedendo un equivalente aumento pe
riodico di tutti i salari indipendentemente dall'anzianità. 

L'istituzione di un fondo nazionale per questi istituti è con tutta evi
denza una strada che porta all'ulteriore perfezionamento della legge sul 
salario garantito perché determinerebbe la formazione di una cassa spe-
ciale per licenziati. ' 

Gli altri temi di questa vertenza interconfederale riguardano il diritto 
allo studio e il monte-ore per le 150 ore, !'istruzione professionale, e la ri
forma delle ferie e delle festività_ 

Per quanto riguarda le festività padroni e sindacati puntano ad abo
lire quelle infrasettimanali per creare un periodo di ferie invernali; per 
quanto riguarda le ferie estive i sindacati vogliono trattare la « defini
zione di un arco più ampio di tempo per il godimento delle ferie». In 
sostanza si accontenta la richiesta padronale (ricordate il tentativo di scaglio
namento sviluppato dalla Fiat lo scorso anno?) che punta a creare un periodo 
dell'anno in cui passa una forte divisione tra gli operai unitamente ad una mag
giore utilizzazione degli impianti. 

L'apertura di questa vertenza, che intende ricalcare l'esperienza di quella 
sulla contingenza dello scorso autunno, indica della volontà sindacale di svuotare 
i contratti e avviare una trattativa centralizzata affidata alle confederazioni. La 
decisione di inserire in questa vertenza una parte delle richieste salariali serve 
a ridimensionare quanto verrà richiesto dalle piattaforme di categoria. 

Ma non sono queste le sole iniziative confederali previste per l'autunno. C'è 
la proposta della FLM di arrivare ad una trattativa complessiva sulla politica 
tariffaria del governo sulla politica fiscale. 

Al centro di questa ultima iniziativa ci dovrebbe essere la richiesta di rive
dere le aliquote che stanno taglieggiando i salari e gli stipendi; e quella di ri
vedere «il regime degli oneri sociali» aprendo la strada a qualche forma di 
fiscalizzazione_ 

sotto le 30 mila lire. C'è inoltre la 
questione della riparametrazione do
vuta all'inserimento nella paga-base 
della contingenza e delle 12 mila 
lire, che aumenterà la differenza tra 
i livelli più bassi e qùelli più alti e 
le stes~e differenze all'interno dello 
stesso,. livello. 

I ~(ndacati puntano con gli assor
bim~nti a riportare ordine all'interno 
dello stesso livello, ma non a conte
nere l'ampliamento degli spazi che 
dividono un I ivello dall'altro. 

Orario di lavoro 

A Bologna come ad Ariccia, le or
ganizzazioni sindacali hanno confer
mato la loro netta opposizione alla 
richiesta della riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro. L'unica rivendi
cazione su questo tema, che è stata 
posta con chiarezza, è « l'esigenza di 
giungere all'effettiva applicazione del
le 39 ore settimanali nel settore si
derurgico» (!). Per il resto si affi
da alla consultazione la necessità di 
approfondire due proposte : l'inseri
mento per i turnisti della mezz'ora 
di mensa all'interno del turno, e la 
riduzione del tempo di presenza ' su
gli impianti e sulle macchine per gli 
addetti a lavorazioni giudicate par
ticolarmente nocive. Non è stata de
finita nemmeno la questione del sei 
per sei, ma nei fatti è stata confer
mata la disponibilità a trattare con 
i padroni questa forma dell'orario do
ve sia il padrone a richiederlo. La 
sezione della ipotesi di piattaforma 
dedicata all'orario di lavoro si con
clude con una petizione di principio 
compromessa dai precedenti obietti
vi proposti: « fin d'ora risulta neces
saria l'acquisizione di nuovi e più 
validi strumenti per una contrattazio
ne efficace ed una compreSSione rea
le delle ore straordinarie ". 

Parità normativa 

Per quanto riguarda una parte de
gli obiettivi normativi la decis ione di 
aprire nell'autunno una vertenza in-

terconfederale su queste questioni 
(scatti di anzianità, indennità, ferie, 
e così via) svuota la piattaforma con
trattuale di queste rivendicazioni. Si 
afferma inoltre che « può divenire de
viante la rivendicazione della mensi
lizzazione effettiva (!). 

Ambiente 

"Aquisizione di norme contrattua
li che impongano al padrone di met
tere a disposizione delle strutture 
sindacali di fabbrica dati sulle lavo
razioni e sulla composizione dei pro
dotti uti I izzati »: 

Diritto allo studio 

« La questione da risolvere è prin
Cipalmente quella di rendere possi
bile l 'utilizzo reale dell'attuale monte
ore» e inoltre "occorre riprendere 
l'azione di tutela dei lavoratori stu-
denti ». l 

Anche su questi due ultimi temi 
non si va oltre alla conferma dei ri
sultati acquisiti. Per quanto riguarda _ 
i diritti sindacali veri e propri ven
gono posti al centro della discussione 
il « problema del diritto di assemblea 
per le aziende sotto i 15 dipendenti» 
anche attraverso « l'accorpamento di 
più aziende per zona con una quantità 
annua da definire di ore per l'eserci
zio del diritto di assemblea ... Tra le 
altre richieste l'ipotesi di piattafor
ma sottolinea che « occorre prevede
re delle norme che consentano la 
diffusione di l ibri e riviste all'interno 
della fabbrica ". 

Così si conclude la ipotesi di piat
taforma per il contratto dei meta 1-
meccanici presentata a Bologna dalla 
FLM. Alla fine del mese di luglio 
l'esecutivo dei sindacati meta I
meccanici farà conoscere un docu
mento più preciso, che verrà portato 
« alla consultazione nelle fabbriche 
durante il mese di settembre n. Al
l'inizio del mese di ottobre una nuo
va conferenza dei delegati aprirà for
malmente, con la ratifica della piat
taforma, la trattativa contrattuale. 



I, 

Gran - "Patto sociale" 

Wilson per la defla
zione selvaggia 
Profonda divisione tra i lahuristi 

Méntre ,la ,lunga vioenda deUa Bri
tli,sh 'Ley!l,and la'rrilV,a alil''Ulrtimo atto, 
con 'la 'approViazione, oeCÌ'sa, lieri a 
illarga maggiora'n2a datlfas'sembllea d'e
glli aziQIl'Ìlsti" del pi'ano governativo 
per l'CI 'Ìlri'zzazione" delil''a2'ienda, per 
j:J IS'UO ' paJ51sagg'io doè sotto 'i,1 con
tl'1Ollllo dellilo stato, Il'ammlinilStl"laZlione 
Will'son dà gH ultimi 'l"Iitooohi ari CI H
bro bi'anlCo lO che dov'rebbe stabi!I'i're 
i cardini delila pDIii,tica ooooomica 
dei prossimi annti. 

AHa base del progett>o vi è iii con
sensO, si,a 'pUI"Ie str'appato a, fatica, 
dei vertilcil d'el TUC alilia "aurol'imita
zione IO dei sall'ari (gH aumenti nOin 
dovranno superar,e, 'in un anno, le 
6 'stenH1ne, oonniispondenTi' aJJ;J 'li1ncirca 
ali 10 per oento medio, mentre i<I 
,ritmo delltl'lilnHa2!i'Olle supera ampi'a
mente ili 30 per cemo): su talle oon
'senso 'iii govel1l\o ~aburi'sta, coma' ora 
per 'impOstare Il'a s'ua campalgna eco
nomiloa" tutta in1les'a allllla riduzione 
dei "l. costi di-produzione" ed a'lI'au
mento dekl'8:praduttività, . .r prohle
ma, che ,resta 'iorrilSolto, è qU>elI:lo deil
:I,a totall'e 'ilnaffi'dabHità de i s i'ndacati : 
è ben cnilaro s'Ìa al gOVlarino sia a'l:lta 
CB,INa oonlfindustriiia britannica.), che 
iii OOnslenso di vertice alila tr~a sa
lari'all,e non impl i'Oa affatto in modo 
automallico (anZ1j) r'élIoqlJll,eStOen~ del-
1.8 base e daille orgalni zz;alZ'ioni s'ioda-
0811 i 'Iooal'i _ Toanto più che g!1 i stes's i 
all1li' burocrati del TUe che più 5000 
,l'egati ali progetto di WiIIson hanno 
ohi,alrito l,a subordilfl.a~il()lnte da""B' tre
guaoo 'Un 4110000 dei P'f'e.zzik che la 
OBI non appa're a.ffatto disPoll'ibNe a 
oonoedere. Ancora ileri, li'l congresso . 
dell 's'ilnda'caro fsrrovi,eni s'i è ~prooU!n
dilato ·a I l ,a'r'~la mag,g i0J'181nlZa, per un sì 
.~I blocco sallariall·e ri.gidamente ag
g!anoiato al blocco d~i prezzi. Rer di 
più, dopo un vasto dibattito che ha 

SULLE ORME DI W'ILSON 

coi1nV'OIte tutte e tre ~e • parti SOICii& 
li ", Wm,oon non s'e l'è sentilba di im
pOl1re sanzioni contro quei siln'dacati 
C'he dovess'ere oh'ilelder,e aumenti su
periol1i él!1 previsto (.s'ar,ebhe stata una 
aperta vi'dlazione degl i 'impegni as
sumi dall~e stesso WHson al momoo
ID dii andal'e <)II gevef1no), per cU'i si 
è era ne"'a palradOSosa'le situa,zione di 
l!ln Ipi'ano dii polit'ica, economioa tut
to ancorato ad una oot'QINmita~i'One 
• volonta,ri,à " de'i . salal"i d'a parTe dei 
·sindacati ne,Ha qua~e nori ol1ede nes
suno_ 

Per cui, la linea di fondo del go
verno laburista è ben più di lungD 
periodo, e punta ad utilizzare l'accor
do di oggi solo cOlme base di parten
za, e di indebolimento iniziale della 
sinistra, per scatenare poi nei fatti 
(altro che «patto sociale »!) la ri
strutturazione dall'alto. Tutto questo 
è scritto a chiare lettere nel «libro 
biancD ", che prevede una drastica 
stretta fiscale ed un duro conteni
mentD della spesa pubblica_ 

Ma su questo terreno, Dltre a do
vere affrontare la spinta di base ope. 
raia (non si dimentichi che proprio 
mentre il governo chiede alla classe 
operaia uno sforzo per l'aumento del
la produttiVità), Wilson si trova da
vanti una profonda divisione nel suo 
partitD, tra i personaggi come Jen
kins che ormai dichiarano senza peli 
sulla lingua di assumersi a modello 

. Ia socialdemDcrazia tedesca, e la si
nistra. Quest'ultima, che attualmente 
sta in sostanza giocando di rimessa, 
può trovare nUDva vitalità e nuovo 
seguito non appena ID scendere in 
lotta di un settore centrale della 
classe (come potrebbero essere i mi
natori) facesse da elemento unifican
te alle mille vertenze in corso nelle 
fabbriche britanniche. 

Secca ' svolta a destra 
del governo australiano 

Minatori australiani: un osso duro per Mr. Whitlam 

Seguendo fedelmente le norme del 
suo maestro WilsDn, anche il primo 
ministro laburista australiano, Gough 
Whitlam, ha scelto, per fronteggiare 
sia la crisi economica sia le diffi
coltà elettDrali (la secca sconfitta del 
Labour Party nelle elezioni parziali 
di un piccolo distretto della Tasma
nia) la via dell'epurazione a sinistra. 

In questa chiave va ' Ietta la desti
tuzione, awenuta ieri, dél viceprimo 
ministro, e ministrD dell'ambiente, 
Cairns, l'uomo appunto deil'ala sini
stra del partito e dei settDri più com
battivi del movimento sindacale (nDn 
va dimenticato che costantemente, 
negli ultimi anni, l'Australia ha man
tenuto pDsizioni di testa nella " clas
sifica mondiale degli scioperi ,,). La 
sua cacciata è stata mDtivata da un 
presuntD scandalo ili cui egli sareb
be stato coinvolto: in pratica, l'aver 
assunto "l'iniziativa» di prendere 
contatti con paesi produttori di ma
terie prime per reperire fondi CDn i 
quali sostenere una campagna di 
« riacquisto ", da parte dello stato e 
di alcune società indigene, delle gros
se compagnie multinazionali operan
ti , con vasti profitti, sul suolo austra
liano. 

E' evidente che il motivo "tecnico" 
(l'avere cioè Cairns assunto un'i.a-

tiva "che non gli competeva ») ma
schera una questione ben più di 
fondo. La campagna per il «riacqui
sto dell'Australia» era stata, infatti, 
fino ad 'alcuni mesi fa, un cavallo di 
battaglia dello stesso Whitlam_ Ora, 
di fronte al1e pressioni politiche e 
soprattutto economiche delle multi
nazionali e dell'imperialismo ameri
cano, in una situazione di perdurante 
stagnazione dovuta appunto al rista
gno degli investimenti (conseguenza 
da una parte della crescente combat
tività della classe operaia, dall'altra, 
e congiuntamente, della politica, con
siderata punitiva verso gli investi
menti esteri, del governo), Whitlam 
sembra essersi deciso (anèhe lui) 
per una radicale stretta di redini ai 
sindacati e alla sinistra del suo parti
to (che rimane legata alla linea " na
zionalista)J e sia pure confusamente 
antimperialista che aveva caratteriz
zato il governo nella fase preceden
te) in vista di una politica di rilan
cio degli investimenti. Anche in Au
stralia, come in Gran Bretagna, solo 
nelle fabbriche sarà possibile verifi
care la disponibilità sindacale ad un 
programma che dietro l'etichetta del 
patto sociale nasconde l'attacco de
cisivo alle conquiste, sia economiche 
che politiche, realizzate dalla classe 
operaia . 

LOTTA CONTINUA - 5 

Cipro - A un anno dal tentato golpe fascista 

Una falla nella NATO che 
gli USA non riescono a turare 

In dodi~i mesi, una catena di fallimenti americani. La costituzione dello « stato federato turéo di Cipro» radica
lizza la crisi. I fattori in gioco: dall'URSS alle tendenze « autonomiste )) di Grecia e Turchia, dal petrolio all'oppio. 
L'alleanza di Makarios con palestinesi e arabi 

Un anno fa Makarios ve
niva rovesciato da un gol
pe voluto e diretto dagli 
americani, che, utilizzando 
un gruppo di fascisti so
stenitori dell' « Enosis » 
(unione) di Cipro alla Gre
cia dei colonnelli, cercava
no di trasformare l'isola 
- fino ad allora retta da 
un governo rigorosamente 
neutralista - in una base 
per la NATO, nel quadro 
della loro strategia com
plessiva mediorientale, e 
per far fronte alla crescen
te competitività sovietica 
nel màr Mediterraneo. 

Il golpe fallì miseramen
te, non solo e non tanto 
perché Makarios riuscì a 
mettersi in salvo, quanto 
perché la manovra dei co
lonnelli, di A tene si scon
trò con l'imprevista rea
zione del. governo Ecevit, 
che decise di intervenire 
militarmente « a difesa» 
- così sembrò nei primi 
giorni di guerra - della 
comunità turca dell'isola. 
La reazione di Ankara -
vincente sul terreno mili
tare, grazie anche ad una 
sostanziale copertura de
gli americani, pronti al voI 
-tafaccia nel timore dello 
scoppio di una vera e pro
pria guerra fra i due al
leati - scatenò un proces
so di progressivo deterio
ramento della situazione 
che, se costò a decine di 

. migliaia di grecociprioti la 
perdita della propria casa 
e del proprio lavoro, aprì 
una clamorosa falla nel 
fianco sudorientale della 
NATO, e portò d'altro can· 
to alla caduta della ditta
tura fascista di Atene. Fin 
dai primi giorni successi
vi al colpo di stato, dun
que, il bilancio fu per gli 
americani disastroso: quel
la che doveva essere una 
manovra tesa a rafforzare 
la loro presenza ' m ili tare 
nel Mediterraneo e in Me
dio Oriente, si trasformò, 
come un boomerang, in 
un clamoroso rovescio. Da 
allora, a dodici mesi dallo 
scoppio della crisi, cosa 
è mutato? E' migliorato 
il bilancio degli america
ni? Su quali linee si muo
vono le diverse parti in 
gioco? 

L'C( ultimatum )) 
turco 

Fra due giorni, il 17 lu
glio, scade l'" ultimatum » 
lanciato il mese scorso 
dalla Turchia agli Stati 
Uniti. Se entro quella da
ta Washington non revo
cherà l'embargo sulle for
niture militari deciso dal 
Congresso nell'ottobre '74, 
il governo di Ankara por
rà sotto «statuto provvi
sorio» le ventiquattro ba
si americane dislocate sul 
territorio nazionale. La 
" puruzlOne » ha sortito 
dunque l'effetto contrario: 
quella che doveva essere 
una misura per contenere 
l'oltranzismo turco, non 
ha fatto che radicalizzare 
la posizione di Demirel. 

In pratica come ha fat
to notare in una recente 
conferenza stampa il mi
nistri degli esteri Caglay-
angil, la Turchia potreb
be chiudere le istallazioni 
militari «non gradite », o 
quanto meno ridurne il 
potenziale bellico. 

Inutile dire della gravità 
di una simile decisione 
per la NATO e per l'impe
rialismo USA. E anche se 
Ford può sperare, grazie 
al compromesso da lui 
raggiunto in questi' giorni 
con alcuni rappresentanti 
della Camera, di sbloccare 
la situazione, resta pur 
sempre vero che ciò che 
è già successo costituisce 
un precedente significativo 
nei rapporti Turchia-USA, 
destinato a lasciare un se
gno, negativo, sull'Alleanza 
e i suoi equilibri. 

Piccoli passi 
anche a Cipro 

Del resto l'eventuale re
voca dell'embargo sarebbe 
solo il primo passo di 
quella che pretende di ap
parire come la « strategia" 
americana (di Kissinger) 
rispetto a Cipro: dopo, se
condo il mirabolante pia
no del dipartimento di 
stato, si tratterebbe di uti
lizzare il miglioramento 
dei rapporti con la Tur
chia per convincere que
st'ultima ad alcune conces
sioni di carattere militare 
e politico sull'isola (Cipro 
è tuttora occupata per il 
40 per cento del suo ter-

ritorio da decine e decine 
di migliaia di soldati tur
chi, mentre la comunità 
turcocipriota dell'isola non 
supera il 20 per cento del
la popolazione); quindi, le 
concessioni turche, ancora 
tutte da precisare, dovreb
bero permettere la riap
pacificazione completa del
la Grecia con gli Stati Uni
ti; e infine, come nei mi
gliori libri di favole, con 
un « oplà» e un tocco di 
bacchetta magica, il fian
co sudorientale della NA
TO dovrebbe rimaq~inare 
la sua ferita. 

« Non si sono 
presi per la gola)) 

Si tratta ovviamente di 
pura illusione. Ripercorren
do le tappe della crisi ci
priota nel corso di questi 
ultimi dodici mesi, ed esa
minando le iniziative diplo
matiche americane, ci si 
accorge come la - « strate
gia» di Kissinger abbia 
subito una serie ininter
rotta di fallimenti. Falli
menti che lungi dall'essere 
originati da fattori contin
genti, dimostrano l'esisten
za , di contraddizioni irri
solvibili con cui si scon
tra il disegno USA. Da 
maggio in poi, in partico
lare, la situazione non ha 
fatto che peggiorare: fal-

liti i colloqui fra Denkatsh 
e Clerides a Vienna (<< non 
si sono presi per la gola », 
commentò al proposito a 
dimostrazione della "buo
na ». riuscita dell'incontro 
un funzionario dell'ONU); 
falliti quelli fra i ministri 
degli esteri greco e turco 
a Roma; fallito l'incontro, 
su cui puntava soprattutto 
Kissinger, fra Caramanlis 
e Demirel durante l'ultimo 
vertice NATO di Bruxel
les, il 29 e 30 maggio scor
so. Dieci giorni più tardi 
il 9 del mese passato, 
Denktash proclamava uni
lateralmente, grazie ad un 
referendum farsa, il cosid
detto «stato federato tur
co di Cipro »: una inizia
tiva che sanciva la divi
sione dell'isola in due se
parate entità statali, e de
stinanii' per ciò stesso ad 
acutizzare i contrasti fra 
le due comunità, e , dietro 
queste, fra Grecia e Tur
chia. In questi giorni, per 
chiudere il breve panora
ma, si segnalano nuovi in
cidenti nel mar Egeo fra 
le forze armate di Atene 
ed Ankara: è probabile 
che gli scontri facciano 
parte di un calcolato gio
co diplomatico di Cara
manlis, teso a scongiura
re la revoca dell'embargo 
da parte del Congresso a
mericano. Sta di fatto che 
i motivi della tensione, e 
della possibilità di un nuo
vo conflitto, ci sono, e 
sono reali. 

AKROTIRI 

Perché Kissinger 
fallisce 

Quattro sono i fattori 
principali che hanno deter-, 
minato il fallimento della 
iniziativa americana, e che 
ne mettono in evidenza la 
sostanziale velleità: innan
zÌtutto l'enormità degli in
teressi in gioco dietro 
quella che appare come 
una semplice crisi di rap
porti fra due comunità et
niche diverse: non c'è solo 
il problema cipriota, ma 
c'è anche - e anzi soprat
tutto - la questione del 
controllo del Mal' Egeo e 
delle risorse petrolifere re
centemente scopertevi. In 
base allo status quo esi
stente, il Mar Egeo, co
stellato di isole apparte
nenti ad Atene fin dalla 
prima guerra mondiale, è 
una specie di «lago gre-

co »: una realtà che ovvia
mente non piace ai turchi. 
Colpiti da una fortissima 
crisi economica, minaccia
ti all'interno da crescenti 
tensioni sociali, i regimi 
di Atene e di Ankara so
no più che mai interessa
ti ad accaparrarsi la mag
gior parte dei giacimenti 
petroliferi esistenti sul fon
do dell'Egeo: soprattutto 
in considerazione degli au
menti vertiginosi che il 
greggio ha subito negli ul
timi due anni. 

Secondo fattore, la vici
na presenza dell'URSS: 
obiettivo certo del golpe 
greco . fascista di Nicosia, 
l'Unione Sovietica non ha 
reagito platealmente alla 
aggressione americana. 
Tuttavia che il nazionali
smo turco - quello stes
so che, con !'invasione del
l'isola, fece fallire ' il pia
no americano; quello stes
so che spinge oggi Demi
reI a minacciare agli USA 
la chiusura delle basi NA
TO - ha il suo retròter
ra oggettivo proprio nel
la vicina presenza dell' 
URSS. Se la Turchia si 
può' permettere di fare la 
voce grossa nei confronti 
degli americani, è perché 
sa di poter giocare su più 
tavoli: non solo quello di 
Washington, ma anche 
quello di Mosca, con cui, 
come ha dichiarato lo stes
so Demirel - il governo 
di Ankara «ha rapporti 
di buon vicinato ,»: 

Anche l'oppio! 
Terzo fattore, l'opposi

zione interna: è un fron
te composito, che non ha 
naturahnente una « con
trostrategia» definita, co-

stituito da gruppi di pres
sione diversi e con diver
si interessi, ma che finisce 
comunque per ostacolare 
il lavoro di Kissinger_ C'è 
innanzi tutto Schlesinger, 
fautore di una , linea più 
aggressiva nei confronti 
dell'URSS: fu lui, con ogni 
probabilità, attraverso la 
D lA (Defence Intelligence 
Service) il diretto mandan
te del golpe che rovesciò 
Makarios. C'è poi la lobby 
greca che, dopo quella sio
nista, è una delle più for
ti in seno all'establishment 
americano. Infine, la que
stione dell'oppio: oggetto 
di un giro di affari enor
me, miliardi di dollari, l' 
oppio turco è stato fino a 
poco tempo fa esportato 
clandestinamente in Ame
rica senza grosse difficol
tà. Solo in tempi più re
centi le pressioni dell'elet
torato hanno costretto i 
dirigenti politici america
ni a chiedere ad Ankara 
di , far cessare la coltiva
zione e il mercato clan
destino degli oppiacei. Do
po un'iniziale accondiscen
denza alla richiesta ameri
cana, la Turchia ha ripre
so però tranquillamente il 
suo "lavoro », e sembra 
non avere alcuna intenzio
ne di mutare atteggiamen· 
to. 

Quarto fattore, infine, la 
debolezza interna del go
verno turco: qui è una 
delle principali radici del
la posizione oltranzista di 
Demirel iispetto alla cri
si cipriota. Sottoposto alle 
pressione dell'esercito, il 
governo turco rischia di 
essere rovesciato se com
pie qualche passo falso a 
Cipro. 

La pace e la 
neutralità del 
Mediterraneo 

Nessuna « magia» di 
Kissinger può ovviamente 
aggirare questa comples
sa e radicata serie di osta
coli: al contrario due so
no i dati significativi che 
emergono un anno dopo il 
golpe di Nicosia, e che co
stituiscono entrambi un 
bilancio del tutto negati
vo per l'imperialismo ame
ricano_ Il primo dato è 
l'irreversibilità della crisi 
del fianco sudorientale 
della NATO: qualsiasi li
nea di intervento possa 
scegliere il dipartimento 
di stato più favorevole al
l'una o all'altra parte, il 
risultato sarà sempre lo 
stesso, la diminuità capa
cità di controllo politico
diplomatico sull'area nel 
suo , complesso. Natural-' 
mente, questo non si tra
duce affatto in una dimi
nuitapericolosità dell'im
perialismo, ma, al contra
rio, come è del resto ov
vio, in un aumento della 
aggressività degli USA in 
tutto il Mediterraneo, con 
tutte le conseguenze che 
è possibile trarre da que
sto fatto. 

LSD: allucinazioni 

Secondo: la crisi ciprio
ta ha ancora una volta 
messo in evidenza, e acce
lerato, le forze centrifughe 
presenti in questa fase 
storica in tutto l'assetto 
imperialistico una volta 
dominato stabilmente da
gli USA. Ed è proprio in 
questo «autonomismo,> non 
solo dagli USA, ma da en
trambe le superpotenze, 
che potrebbe trovarsi, con 
form" e contenuti tutti da 
'stabiiire, la strada per 
una soluzione della crisi 
,cipriota che, pur attraver
so una ovvia mediazione, 
corrisponda agli interessi 
dei singoli processi rivolu
zionari nei paesi che si af
facciano sul Mar Mediter
raneo. Il ristabilimento 
del governo « non allinea
to» di Makarios sull'isola 
potrebbe in questa chiave 
essere parte integrante di 
una battaglia per la pace, 
la smilitarizzazione e la 
neutralità: del Mediterra
neo. L'alleanza diplomati
ca che si è costruita -
durante il recente viaggio 
dell'arcivescovo nei paesi 
arabi - fra la causa pa
lestinese e araba e il ten
tativo dell'ex presidente 
di Cipro di tornare al po
tere, potrebbe essere una 
indicazione in questo sen
so, e potrebbe confermare 
la validità di un simile di
scorso. 

marca eiA 
La tela di ragno deglJi 

innumerevoU scandaLi sul
la CIA, come un unico co
pione nelle mani di molti 
diversi registi, continua a 
seguiore una dinamnca pre
veldtbrille, ma al tempo stes
so non priva di colpi di 
scena_ Al centro delle più 
consisteIllt,i ' < rivela~ioni » 
di questi g,iorni V\Ì è j.} coin
volgdmento direMo della 
super-agenzia nel t,raffiro 
delola droga. 

,Dopo ia notizia ,sulol'agen' 
le deHa CIA sorpreso a 
-importare centinaia di chi
:logrammi di eroina negli 
USA, e rapidamente r·i,la
sciato senza processo, e 
queHa suilile «inf.iltrav.ioni» 
nel Narcotic BurealU, oggi 
sui .giornali americani 'sj 
legge una nuova rivelazio
ne: 'la CIA è stata pioniera 
nel'le ricerche sU111~LSD fin 
dai prirrni anni 'SO. 

L'LSD (acido lisergiç6) è 
-il più noto deg.!·i allucino
geni sirutentioi; preséntalto 
neg.li anni '60 da una ben 
orchestrata ·propaganda 
(che dava vesti «di sini
stra ») come «la droga che 
aHarga ,la coscienza", ha 
in realtà effetti per.icolo
sissimi sull'equìHbrio psi
ohico del'le pers'one che ne 
fanno uso, portando, ,in 
casi tut'altro che rari, al
la psicosi. La « sperimenta
zione» sulll'LSD intrapresa 
dal,la CIA fin daa lontano 
.53 era esplicitamente diret
ta aHa ricerca su1l'uHIizza
bHità di questo « farmaco" 

nel controllo del comporta
meIllto. Lo scandalo di oggi 
è esplosoion seguito aUa 
riapertura di un'tinchiesta 
sUil mister.iososuiJCidio, av
venuto apwuto nel '53, di 
un chimico, Frank Olson. 
'E' emerso che quando 01-
son si lanciò dalla finestra 
di un albergo ·di New York 
egli era .in compagnia di 
un agente de1/.a GIA; e che · 
la stessa eIA gLi sommini
strava in'quel periodo dosi 
di IJSD ai sua insaputa. 

AJ,.'lA CSCE 

La Slperumentazione sulJ' 
uomo è del 'resto un siste
ma «norIna/le» per da su' 
peragenxia americana, così 
'come per .Je forze armate 
{baosti pensare al Tecente 
scandalo dell'ospedale del
,la macina USA a Napobi). 
Resta ora da capi;re H mo 
,lo avuto daHa CIA (che si 
può supporre sia stato con
sistente) nella diffusione 
della droga, a livello di 
massa, nel corso degli an
ni '60. 

Parziale vittoria della linea 
neutralista ·di Malta 

Smascherata ·l'interessata ambiguità della 
europea secondo americani e sovietici 

« sicurezza )) 

Malta ha scagliato la 
prima pietra contro le 
due superpotenze: è da 
vedere sé la polemica sol
levata dal governo della 
Valletta alla Conferenza 
per la Sicurezza Europea 
avrà un seguito significa
tivo. I fatti sono noti: nel 
quadro del processo co
siddetto «distensivo» fra 
Stati Uniti e Unione so
vietica, Kissinger e Gl'O-

renza ai 35 paesi che ne 
fanno parte. Dopo fatico
se trattative, mentre l'ini
zio dei lavori, già fissato 
per il 30 luglio, rischia di 
slitta:r:e nuovamente, si 
giunge ad un compromes
so: si parlerà del Mediter
raneo, ina non dell'allon
tanamento delle flotte, 
bensì solo della «riduzio
ne delle forze e della ten
sione nel Mediterraneo ». 

Soli tra le stelle 

myko riconfermal1o, po
chi giorni fa durante !'in
contro di Ginevra, la reci
proca disponibilità ad 
avallare da una parte la 
ricerca di un accordo par
ziale egizio-israeliano, an
ticamera per una Confe
renza di Ginevra più fa
vorevole agli USA, dall'al
tra la «rapida» conclusio
ne della CSCE, che si tra
scina, con grande dispia- , 
cere per i sovietici, da an
ni. L'" accordo ", già di 
per sè fumoso e inconclu
dente, rischia di saltare 
poco dopo per l'atteggia
mento assunto da Malta 
che denuncia (giustamen
te) l'interessata ambiguità 
di un concetto di «sicu
rezza " ristretto al Nord 
Europa, e che esclude in
vece l'area che negli ulti
mi anni ha subito la più 
pericolosa corsa al riar
mo: il Mediterraneo. In 
questo bacino, le flotte 
americana e sovietica 
scorrazzano, cariche di or
digni nucleari, senza alcu
na preoccupazione per la 
stabilità, la pace, e la si
curezza dei popoli che vi 
si affacciano. 

« Non è esattamente 
quello che volevamo» è 
il commento del governo 
maltese. Si tratta di un 
compromesso, e che tut
tavia sancisce l 'inserimen
to della questione medi
terranea all'interno dei la
vori di una Conferenza 
che sovietici (e americani) 
volevano rigidamente li
mitata al Nord Europa. 
Con tutti i limiti che ini
ziative diplomatiche di 
questo tipo comportano 
- del resto confermati 
dallo stesso Kissinger, che 
Don si sa se per parare il 
colpo maltese o per dar 
fastidio a Breznev ha di
chiara to oggi che non si 
deve « sopravvalutare» la 
importanza di una confe
renza come quella di Rel
sinky - si tratta di un 
fatto significativo che te.
s timonia ancora una vol
ta le crescenti tendenze 
« autonomiste )} e " neutra
liste » nel Mediterraneo. 

Stasera, martedì, parte 
da Cape Canaveral l'Apol
lo con a bordo gli asN'O
nauti Stafford, B rand e 
Slayton. Sette ore prima, 
dal cosmodromo sovietico 
di Baikonur, sono stati lan
ciati nello spazio, su una 
Soiuz, Alexei Leonov e Va
Ieri Kubasov. Giovedì le 
due astronavi si aggancia
no, sabato si staccano e poi 
si riattaccano; lunedì scen
de, per prima, la Soiuz e 
giovedì 22 la girandola spa
ziale sovietico-americana si 
conclude con l'ammaraggio 
nel Pacifico dell'Apollo. 
Programmata nel 1972, al
l'epoca del più intenso flirt 

Nixon-Breznev, questa rin
corsa nello spazio, conllras
segnata come tutte le sto
r ie d 'amore che si rispet
tino dal congiungimento, da 
un primo distacco (e la 
Soiuz piomba nello sconso
lato buio dell'eclisse artifi
ciale provocatale dall'Apol
lo), da un nuovo, più bre
ve, connubio, e infine dal
l'addio definitivo . ha un po' 
il sapore crepuscolare del
le rose un tantino sfiori
te, degli itinerari della pas
sione ripercorsi all'insegna 
della nostalgia per « quello 
che avrebbe potuto essere, 
e non è stato ». 

Una storia un po' triste, 
una vicenda un po' stanca: 
ma pur sempre una manna 
per la grande stampa spe
cializzata in drammi e pas
sioni. Tra questa, solo il 
« Popolo » si mostra insod
disfatto. Non l'hanno fatto 
venire a Baikonur, a guar
dare da vicino. Ma non si 
preoccupi: la diffusione del
le indiscrezioni è assicura
ta. Ci penserà, come già 
fece in esclusiva mondiale 
con i dati del primo satel
lite NASA in orbita polare, 
un organismo altamente 
specializzato: l'Eros Cen
ter di Sioux Falls, nel South 
Dakota. 

«Via le flotte straniere» 
dal Mediterraneo: questo 
è il tema di discussione 
che Dom Mintoff ha chie
sto inizialmente di inseri
re nei lavori della Confe-
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AL FESTIVAL JAZZ DI PESCARA In 4.000 hanno presidiato P .zza Plebiscito per una "risposta precisa" 
• • • • •• • Cariche e sparatorie contro 

6 mesI di lotta del disoccupati ·dl Napoli centinaia di giovani 
hanno strappato mille posti di lavoro 

come abbiamo fatto noi, 
bensì fate anche voi' come 
continueremo a fare noi 
insieme a voi », ha detto 
un delegato stamani alla 
assemblea dei disoccupati 
organizzati all'università. 
C'è in queste parole la 
presa di coscienza che non 
ci si trova più di fronte 
ad' un gruppo di diSoccu, 
pàti che lottano ma ad un 
mtero movimento destina· 
to a crescere sempre più 
e che avrà bisogno anche 

in seguito dell'apporto di· 
retto dei più esperti, di 

.coloro cioè che presumibil· 
mente a settembre avran· 
no il posto. L risultati p0-
sitivi strappati dalle loto 
te dei disoccupati organiz· 
zati hanno provocato, co
me era inevitabile anche 
qualche tentativo opportu· 
nista da parte di fantoma· 
tici comitati di disoccupa· 
ti esistenti soli sulla caro 
ta, « Questi vorrebbero 
far<: i furbi, anzi i furba· 

stri, perché i furbi siamo 
noi, ha detto ancora un 
delegato, non daremo mo
do a questa gente di to
gliere il posto a chi inve
ce lo merita per aver loto 
tato da mesi con noi ». 
Durante l'assemblea è sta· 
ta letta una lettera del 
neo-costituito comitato dei 
lavoratori disocçupati di 
Stella e Sanità che oltre 
che aggregarsi ai disocC\l! 
pati organizzati, propone 
di articolare maggiormen. 

te all'interno stesso del 
comitato, mediante la far· 
mazione di gestioni di 
quartiere, l'opera di repe· 
rimento· diretto dei posti 
di lavoro. 

A quanto se ne sa, la 
riunione di ieri alla Pre· 
fettura ha stabilito per 
corsisti e cantieristi una 
proroga. Dell'apertura di 
nuovi posti finalizzati al· 
l'occupazione se ne è par· 
lato solo come di una lon· 
tana prospettiva .. 

NAPOLI, 15. Mille e far· 
se più nuovi posto di la· 
varo diverranno effettivi 
entro i primi di settembre 
all'interno di un piano 
straordinario (dunque pre· 
cario) di risanamehto del· 
la città, finanziato dalla 
cassa per il mezzogiorno. 
E' quanto è stato strappa
to al governo da 6 mesi 
di ininterotta ed eccezio
nale mobilitazione da par· 
te dei disoccupati orga· 
nizzati che ieri sotto la 
Prefettura durante tutta 
la durata della riunione 
sono stati affiancati da 
numeosi corsisti e cantie
risti nonché da operai e 
operaie della GIE e Ri· 
chardson-Merrel. 

chiusi, come "ora, ora, 
ora, il posto di lavoro", 
"Il nostro diritto è il po
sto di lavoro", «I posti 
ci stanno e noi ci li piglia· 
mo ". L'eco di questi can· 
ti, di questi slogan, di que· 
sta forza deve essere giun· 
ta anche all'interno della 
sala dove si svolgeva ia 
riunione. Doveva sì essere 
un incontro riguardante 
l'intera regione Campania, 
ma a tUtti in quella sala, 
deve essere stato molto 
chiaro che da lì si doveva 
uscire soltanto con una 
risposta precisa. E' la ri· 
sposta c'è stata anche se 
molti dovrànno attendere 
ancora i primi di settem· 
bre, anche se si dovrà loto 
tare per trasformare que· 
sti posti di lavoro da pre· 
c~ri a stabili, anche se 
gli .ultimi arrivati, che so
no migliaia, rimarranno 
probabilmente . esclusi. «A 
questi compagni, e ai nuo
vi che si aggiungeranno, 
non diremo fate anche voi 

DALLA PRIMA PAGINA 
Per 4 lunghe ore, dalle 

18 alle 22, la piazza Plebi·. 
scito (dove si era giunti 
in corteo, combattivissi· 
mo, partito dal colloca
mento) è stata presidiata 
da 4000 disoccupati; 4 ore 
di canti, slogan scanditi 
ininterrottamente a pugni 

PAVIA 
Mercoledì e giovedì alle 

ore 21 nella sede di Lotta 
Continua, via Indipenden· 
za 42, att'ivo provinciale 
dei militanti. 

OdG: 1) convegno di Na· 
poli; 2) ferie e problemi 
organizzativi. 

MONTEBELLUNA (TV) 
Giovedì 17, alle 20,30, 

attivo operaio in sezione. 

NAPOLI 
Giovedì 17 alle ore 17 

riunione del Finanziamen· 
to e della diffusione. 

OdG: Iniziative per il 
convegno . . 

VISNADELLO (TV) 
Giovedì . 17, alle 

20,30, attivo operaio. 
ore 

CONEGLIANO 
Mercoledì 16, alle ore 

17, nella sede di Lotta 
Continua in Piazza Cima 2, 
attivo operaio. 

PUGLIA· BASILICATA 
Venerdì 18 alle ore 17 a 

Bari in via Ce1entano 24, 
riunione sull'organizzazio
ne regionale. Partecipa il 
compagno Paolo Cesari 
del comitato nazionale. De· 
vono essere preseQti Lecce, 
Brindisi, Taranto, Molfetta, 
Foggia, Monte S. Angelo, 
Potenza, Matera. 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO 

Venerdì 18 alle ore 18 
al CurSal di Grotta Minar
da spettacolo musicale con 
Corrado Sannucci e Alan 
Sorrenti organizzato dai 
Circoli Ottobre. 

ANCONA 
ha risposto «non ho in· 
tenzione di:. ascoltare anco
ra le ' loropugie» ed è ' ri .. 
masta nei corndoi del tri; 
bunale Con i compagni. 
Dopo l'arringa di · .zauli 
nella mattinata di ieri og· 
gi hanno parlato Angresa
ni e Bezicheri, quest'ulti· 
mo accolto all'inizio della 
sua arringa dallo ' sdegno 
del pubblico: "L'Italicus 
grida vendetta» e di nuo
vo il presidente ha fatto 
sgomberare l'aula. Zauli 
ieri si è gettato nel varco 
lasciato dal PM esclusa 
la premedidazione, dice 
Zauli, bisogna ammettere 
che gli altri non c'entrano 
e che Bonazzi ha agito per 
difesa o comtihque senza 
averlo deciso prima. Che 
questo discorso sia smen· 
tito dai fatti così come 
sono stati ricostruiti in 
Tribunale (eppure sono 
mancati approfondimenti 
verso i dirigenti del MSI 
non solo di Parma) è più 
che evidente dalle testimo
nianze: basterebbe l'ultima 
clamorosa della donna ve· 
nuta lunedì e che vide 
Lupo · trattenuto alle spalo 
)e. Se la difesa può appro-

fittare dell'impostazione del 
P·.M. la volontà di massa 
ha già -eletto la sua l'a· 
rola. 

11;1 , questa . sèttim~ la 
mobilitazione ha impdrtan . . 
ti scadenze. Nel pomerig
gio di oggi il sindacato l?a 
tenuto un'assemblea nella 
sala della provinCia: la 
centralità del processo nel 
dibattito operaio richiede· 
va ben altro che un'assem· 
blea al chi\lso. Gli operai 
che hanno seguito il pro
cesso, fatto assemblee e 
collette, i C:d.F. che hanno 
inviato delegazioni ufficia· 
li con il loro atteggiamen 
to richiedevano un corteo. 

Non averlo fatto è un 
segno di cedimento grave 
ai ricatti di certi settori 
sindacali vicini ai partiti 
di governo e di scavalca. 
mento della volontà di 
massa. 

ANGOLA 
diffuso allarme a Lisbo
na» viene data credibilità 
al FNLA di Holden Rober· 

durata contro un esercito 
straniero proveniente, ar
mato, ed addestrato in ter· 
Iitorio zairese con i dolla
ri americani: ' 

LiSBONA, 15 - Nono
stante l'aiuto propagandi
stico di tutta la stampa 
borghese, europea e nor
damericana, Mario Soares 
ha dovuto accusare il col· 
po, riconoscendo di avere 
'" perduto una battaglia », 
e si affida oggi, per recu
perare credito e seguùto, 
alla mobilitazione del . pro
prio partito in fuhzione 

. apertamente intimidatoria. 
La segreteria del PSP coIi· 
tinua a pubblicare, con 
grande battage pubblicita· 
rio - rivolto, di fatto, e· 
sch,lsivamente, alla stam
pa estera - le "mozioni 
di solidarietà» che pro
vengono tutte dalle varie 
sezioni dello stesso -parti· 
to; ·e per stasera Soares 
ha convocato una manife:
stazione che dovrebbe di
mostrare, nelle sue sperano 
ze, quel «distacco tra p0-
polo e MFA io di cui si 
prodiga a discorrere, oggi, 
l'" Avanti! ,.. 

africano sono dedicate que· 
sta mattina' tutte le pri· 
me pagine dei giornali). 
Ora come ora, la situazio
ne appare congelata, con 
il PPD né dentro né 
fuori del governo, ma che 
pretende di dettare condi· 
zioni, prima tra tutte, la 
convocazione immediata 
delle elezioni amministra· 
tive, che di fatto si pre
sentano .come direttamen. 
te contrapposte alla ere· 
scita del potere popolare, 
basato sui comitati di fal:!· 
brica e di quartiere, che 
è evidente in questigior
ni (e basti pensare · alI' 
esempio di Oporto, dove 
sono di fatto i comitati di 
quartiere a guidare la po
litica municipale). 

'Questi stessi comitati 
autonomi, che sono l'ani
ma del progetto politico 
dell'MFA quale è stato .de· 
ciso nell'ultima assemblea, 

·- hanno convocato per do
mani una manifestazione 
centrale a Lisbona, con lo 
appoggio unitario di tutta 

- la sinistra rivoluzionaria: 
una dimostrazione il cui 
esito sarà fondamentale 
per i futuri sviluppi del 
processo rivoluzionario, e 
influiranno anche sulla riu· 
nione di venerdì. 

. to scrivendo che· in Ango
la «i due maggiori movi· 
menti nazionalisti, MPLA 
e FNLA, si stanno dando 
battaglia da diversi gior· 
ni lO. Presentare sullo stes
so piano un esercito mero 
-cenario dedito ai massa· 

------~----~--------------------===-----------------------------------~ cri e legato · a ·filo doppio 

La situazione del gover· 
no dopo le '" dimissioni " 
dei socialisti verrà çon 
ogni probabilità affrontata 
e chiarita nella , nuova . as· 
semblea dell'1Y1FA convo
cata per venerdì (in cui 
dovrebbe essere· affronta· 
ta anche la questione del· 
l'Angola, la cui diretta in· 
cidenza sulla situazione in· 
tema portoghese è oggi 
confermata dal fatto che 
alla situazione nel paese 

Intanto, l'MFA, come ha 
già fatto per il '" Republi· 
ca,. (che continua ad usci· 
re sotto il controllo dei 
lavoratori) ha dato ragio
ne ai lavoratori di «Radio 
Renascenca ", nominando 
una commissione ammini· 
strativa composta di tre 
ufficiali. 

Milano: corteo alla 'Breda 
per la "vertenza energia " 
Mentre l'industria USA si appresta ad enormi profitti, è 
ormai certo che ci saranno aumenti del 10 per cento al
l'anno. Ritirato all'ultimo momento 'lo sciopero all'Inno
centi. Si. annuncia ora un'importa,nte settimana di lotta 

MILANO, 15 - Si è svol· 
to oggi, nel quadro della 
giornata nazionale di lotta 
per l'energia, lo sciopero 
che ha coinvolto decine di 
migliaia di lavoratori mi· 
lanesi contro «la latitan· 
za dell'Enel e la mancanza 
di un serio impegno 
da parte del ministero ". 
Lo sciopero era di quattro 
ore per i lavoratori elet· 
trici, a livello nazionale, 
mentre la durata era dif· 
ferente da categoria a ca· · 
tegoria per gli altri. Le 
fabbriche più importanti 
coinvolte erano la Breda 
Siderurgica, la Ercole Ma· 
relli, il Tibb, la Ansaldo 
Nucleare.· Un corteo di la· 
voratori, circa tremila, si 
è radunato davanti al via· 
Ione che congiunge i vari 
stabilimenti Breda, e, al· 
l'arrivo delle varie delega· 
zioni, è sfilato all'interno 
per un breve tratto. Da· 
vanti all'Italtrafo si sono 
tenuti alcuni brevi comizi. 
Questa agitazione, come si 
diceva, è motivata dalla ne
cessità per il sindacato di 
rilanciare l'iniziativa sul 
terreno dell'energia, terre
no sul quale, almeno al 
momento, nulla è stato 
ottenuto. 

Per quanto riguarda la 
conclamata costruzione 
delle centrali nucleari nei 
prossimi anni che avreb
be dovuto liberare l'Italia 
dalla dipendenza energeti· 
ca dall'estero, l'unico dato 
certo che finora è emerso 
è che, a parte le commes
se già assegnate, tutto il 
resto sta venendo tirato 
in lungo, in attesa che gli 

americani, che già control
lano la produzione delle 
parti essenziali dei reatto
ri nucleari, possano entra· 
re massicciamente anche 
nel campo dei finanziamen
ti per lucrare ulteriori pro
fitti. Un dato certo, inol· 
tre, è che con la scusa di 
questa nuova tornata di 
centrali, si vorrebbe intro
durre, a partire dall'anno 
prossimo, un sistema di 
aumenti del lO per cento 
annuo per cinque anni, tal
ché nel 1981 le tariffe do
vrebbero essere pari al 150 
per cento di quelle odier 
ne. 
N~l complesso, dunque, 

per la vacuità e la irrile· 
vanza degli obiettivi che 
propongono, questi sciope· 
ri sono assai poco signifi. 
cativi ed incisivi, tenendo 
conto anche del fatto che 
servono per far passare 
nei fatti la ristrutturazio
ne più selvaggia. 

MILANO, 15. E' stato 
annullato all'ultimo mo
mento lo sciopero di otto 
ore alla Innocenti di Lam· 
brate, in seguito al rifiu· 
to della direzione di tene
re l'incontro oggi, e la rin· 
novata richiesta di rinviar· 
lo al 28. Come abbiamo 
detto ieri, questi rinvii 
servono alla direzione per 
arrivare alle trattative 
con delle decisioni già 
prese nel merito del de· 
stino ·della proprietà del· 
la fabbrica, che gli ingle· 
si vorrebbero scaricare. 
Il sindacato ha chiesto da 
parte sua di fissare l'in· 
contro entro due o tre 

giorni al massimo, ed ha 
comunicato che non ac
cetterà l'incontro del · 28, 
rifiutando si di considerare 
valide decisioni unilatera· 
li da parte della direzio
ne dell'azienda. Per do
mani è stato Indetto uno 
sciopero di tre ore di tut· 
to lo stabllimento, nel coro 
so del quale verrà organiz
zato un corteo fino alla 
prefettura. 

Una grossa discùssione 
è intanto in corso nei re· 
parti, dove ]e decisioni pa· 
dronali hanno surriscalda· 
to l'atmosfera. Tutti sono 
ben coscienti della neces· 
sità di utilizzare le otto 
ore di sciopero program· 
mate per i prossimi gior 
ni con forme di lotta 
estremamente dure che 
blocchino, per quello che 
è ancora possibile, la ma· 
novra padronale. Blocchi 
stradali e ferroviari, coro 
tei, questo è n program
ma per l prossimi giorni. 
La discussione ha inoltre 
messo in chiaro come, no
nostante ora spiega per 
la lotta, sia il sindacato 
uno dei principali respon
sabili del deterioramento 
della situazione fino a 
questo punto, con il com· 
portamento ambiguo ed 
incapace di mobilitare fio 
no in fondo tutte le forze 
della classe operaia Inno
centi. Corre intanto voce 
che l'amministratore de
legato dell'Innocenti si sia 
dimesso, cosa che eviden· 
temente farebbe precipita· 
re la situazione. Questa 
setimana si annuncia dun· 
que densa di avvenimenti. 

CONVEGNO OPERAIO NAZIONA'LE 
DI LOTTA CONTINUA 

NapQIi Mostra d'oltremare, teatro Mediterraneo, 
19-20 luglio 

La quota di partecipazione al convegno, per le spese di vitto, per
nottamento e per l'affitto della sala, è di L. 10,000 a testa. 

Comunicare tempestivamente gti attivi operai e le riunioni in pre
parazione del convegno e le previsioni sul numero dei partecipanti al 
numero: 06/5895930. 

con gli interessi dell'impe. 
rialismo USA è politica· 
mente molto grave soprat· 
tutto quando il pericolo in 
Angola non è la guerra cr
vile, come da molte parti 
si vorrebbe far credere; 
ma una guerra di lunga 

PORTOGAIJLO 
za padrone? L'idea poi che possano 
essere gli operai stessi a voler esse
re padroni del giornale che stampano 
può venire in mente a dei buontem
poni come noi, 'non certo a dei seri 
professionisti metà studio e metà 
lavoro, come i redattori del Mani
festo. 

• • • 
A dire il vero però qualcuno ha 

avuto il coraggio di accorgersi della 
nostra traduzione del Republica dei 
lavoratori; l'Avanti di domenica ha 
dedicato un corsivo all'awenimento, 
firmato dal direttore Gaetano Arfé. 

Abbiamo letto l'articolo con inte
resse; abbiamo accettato con bene
volenza e tolleranza gli insulti dedi· 
cati a noi nella prima parte, ferma· 
mente persuasi che la seconda parte 
sarebbe entrata nel merito delle cose 
scritte dai lavoratori di Republica 
sulla loro lotta e su quella degli 
altri proletari portoghesi. Ma, ahi· 
mé, anche la seconda parte conte· 
neva soltanto insulti per noi! 

Ha cominciato ricordandoci di es· 
sere sceso dalle sue colonne, nei 
tempi più oscuri della repressione 
andreottiana, in difesa il diritto di 
parola dei fC gruppi eretici IO; ha con· 
tinuato assegnandoci la palma dello 
fC zdanovismo JO (dal nome di un slgno· 
re russo nemico dei poeti); ed ha 
finito col relegarci nel museo degli 
orrori dell'Inquisizione del Santo Ufo 
fizio: 

Non è che ci risentiamo per esse
re messi in tanta compagnia; ma, 
sulle ragioni così ampiamente iIIu· 
strate dai tipografi di Repubblica nel 
loro giornale, almeno una parola! 
Sulla loro richiesta fondamentale. 
quella di parteéipare con pari diritti 
dei redattori alla elaborazione della 
linea del giornale (c poiché avanzare 
verso una società socialista è possi
bile solo con la partecipazione del 
lavoratori stessi" come essi scrivo
no), almeno un cenno di risposta! 
No, neanche una sillaba. Eppure so
no tutte questioni inerenti la libertà. 

Pubblicando Republica, noi non ab. 
biamo fatto altro che asso/vere ad un 
elementare dovere internazionalista: 
il che, come sempre, va a vantaggio 
anche della libertà. Abbiamo stampa· 
to un giornale scritto da lavoratori, 
perché altri lavoratori lo possano leg· 
gere. Abbiamo così allargato la li· 

bertà dei nostri lettori, la loro auto
nomia di giudizio, e anche la libertà 
del direttore Gaetano Alfè, che forse 
non sa il portoghese e non avrebbe 
saputo altrimenti come documentarsi. 

Ma la libertà che Arfè difende non 
è quella dei proletari, è la libertà dei 
direttori. Questa libertà si tutela im
pedendo che si denunci il cumulo di 
menzogne che è stato costruito sul 
caso Republica, con l'omertà presso
ché generale. 

Avrebbe fatto megliO il direttore 
dell'Avanti, anziché scomodare Zda
nov . e il Sant'Uffizio, a seguire non 
diciamo il nostro esempio, ma quello 
di un suo collega parigino, che ha 
stampato in francese l'altro Republi
ca, quello del direttore Raul Rego .. 
Così tutti avrebbero potuto fare il 
confronto. .' J 

Crediamo di indovinare che, ,I se 
non lo ha fatto, è perché Gaetano Ar
fé conserva il senso del buon gu
sto, dell'opportunità e del ,puqore, e 
si vergogna di divulgare in Italia un 
foglio colmo di volgarità anticomu
niste. 

Se è così, possiamo ben compren· 
derlo, ma non possiamo fare a meno 
di assegnare a lui la palma dell'ipo
crisia. 

TELEFONI 
delle industrie italiane la cui produ· 
zione si fonda sulla telefonia tradizio
nale. Aumentano infatti le forniture 
ad alcune aziende, come la CET, la 
Face Standard (+3 miliardO, la Fa
ce sud, tutte della ITI e la Fatme, di· 
pendente dalla Ericson, mentre cala· 
no le forniture alle industrie, come 
la Pirelli (-2 miliardi), la CEAT e 
la Fulgorcavi; 

3) questo dato è parimenti ri· 
scontrabile se si considera l'Italia 
in zone: si registra una leggera fles· 
sione fino ad un forte aumento delle 
forniture nelle prime tre zone (com· 
prendenti l'Italia di centro-nord) ed 
un calo pauroso nella IV e V zona, 
cioè in tutto il sud. In particolare la 
V zona presenta un calo di 3 miliar
di (da 10,227 a 7,0351. la IV di 3 mi
liardi (da 9,242 a 6,648) mentre la 
oscillazione nelle prime tre zone va
ria dagli uno ai due miliardi. 

E' per programmi d'investimento 
nella telefonia al Sud che la S1P giu
stifica dal '72 ad oggi i pazzeschi au
menti delle tariffe! 

Si è tentato di imporre lo stato d'assedio. La questura 
era il nero {( governo» della città 

PESCARA, 15 - Dome· 
nica sera polizia e carabi· 
nieri hanno sparato su 
centinaia di giovani che 
volevano entrare al festi
val del jazz dopo che gli 
organizzatori avevano de· 
ciso di aprire i cancelli, 
per permettere il libero 
ingresso. Il vice questore 
Cacioppo, fresco della nò
mina per i meriti conse· 
guiti nelle cariche del 25 
aprile, dava l'ordine di at· 
taccare: a più riprese vio
lente cariche respingevano 
indietro i compagni, che 
organizzavano la difesa. Gli 
scontri si sono poi estesi 
sul ~ungomare e sulla 
spiaggia. Decine di . perso
ne, colpevoli solo di avere 
un aspetto "di sinistra ", 
sono state picchiate e 
mangan~llate (il vice que· 
store Cacioppo chiedeva 
per radio rinforzi c con· 
tro maoisti che stavano 
assaltando il festival »). . 

Una compagna ha sentI' 
to dire chiaramente da un 
poliziotto: «Tirate le pie
tre, sapremo come ri~pon· 
dere con le pallottole ". Un 
altro voleva usare il mi· 
tra. Intanto decine di can· 
delotti lacrimogeni veniva
no sparati dappertutto. AI· 
cuni sono stati lanciati 
nella pineta, dove erano 
attendati centinaia' di com· 
pagni. Subito divampava· 
no numerosi incendi" ma 
i poliziotti bersagliavano 
con i candelotti chi tenta· 
va di spegnere le fiamme. 
Alcune tende hanno preso 
fuoco. 

La polizia si è poi spino 
ta sul lungomare. Qui so
no avvenuti fatti ancora 
più gravi: all'altezza delle 
cariche un agente in boro 
ghese sparava ad altezza 
d'uomo prendendo la mi· 
ra. Solo per caso nessuno 
è stato colpito. Pochi i· 
stanti dopo, un furgone 
dei carabinieri - targato 
453460 - proveniente da 
Montesilvano, intercettava 
un grup,P? di compagni 
che si ntiravano per evi· 
tare i proiettili e gli agen· 
ti in borghese. Alcuni ca· 
rabinieri scendevano, uno 
di loro, inginocchiato die· 
tro l'automezzo, comincia· 
va a sparare. I compagni 
si sono gettati per terra, 
difendendosi alla meglio. 

Il telegiornale ha detto 
lunedì che a sparare s0-
no stati i compagni, pro
va sarebbero i fori nelle 
vetrate delle biglietterie, 
che in realtà sono stati 
causati dalle sassaiole; in 
seguito la polizia ha la· 
sciato cadere la montatu· 
ra: nessuna è stato indi· 
ziato per gli spari. Non 
vogliono più parlare delle 
sparatorie per nascondere 
i fatti. Decine di testimo
nianze rac.colte hanno inve
ce descri,Ho nei particola· 
ri l'ageIìte che ha sparato 
(giacca :e un giubotto chia· 
ro, p;{ntaloni chiari), un 
1;>ossq(o-calibro nove è sta· 
to ritrovato sul posto. 

D6po un po' di tempo, 
la / polizia cambiava tatti· 
ci: si schierava dietro i 

. dancelli aperti, invitando i 
'compagni ad entrare. I pri· 

I mi che si sono avventurati 
sono stati duramente pico 
chiati. 

Venti persone sono sta· 
te fermate e 6 arrestate 
in base a falsi riconosci· 
menti orchestrati sul p0-
sto dal solito Cadoppo. 
Tutti i fermati sono stati 
duramente pestati nei celo 
lulari. 

All'interno i compagni 
bloccavano il festival, sa· 
lendo sul palco e prenden· 
dosi il microfono per de· 
nunciare l'accaduto. «Il fe· 
stival non riprende se non 
si liberano gli arrestati ". 
Dopo un'ora è arrivato il 
questore, ma non ha fatto 
nessuna concessione. Il fe· 

stival è rimasto quindi 
bloccato per tutta la sera. 

Lunedì centinaia di com
pagni si sono ritrovati in 
una assemblea davanti al· 
l'università dove è stata 
fatta una prima ricostru· 
zione dei fatti ed è stato 
denùnciato il significato 
politico della provocazione 
poliziesca: l'atteggiamento 
della polizia, le sparatorie 
ad altezza d'uomo, il tota· 
le esautoramento degli or
ganizzatori (l'azienda di 
soggiorno) da parte di un 
vice questore, mostrano si· 
no in fondo il tentativo di 
trasformare lo stato in un 
governo di commissari e 
di prefetti. 

In assemblea è interve
nu to un consigliere della 
azienda di soggiorno che 
ha pubblicamente dichiara· 
to che questa non aveva 
richiesto ' !'intervento della 
Polizia, avendo anzi fatto 
aprire i cancelli. Con lo 
stel;jso intervento si impe
gnava a chiedere l'apertu· 
ra dei cancelli per la ter· 
za sera e l'allontanamento 
della polizia. Un corteo si 
è poi mosso dall'università 
ingrossandosi lungo le vie 
del centro, e si è recato 
alla azienda di soggiorno 
chiedendo di rendere uffi· 
ciale la dichiarazione fatta 
in pre~edenza e di impe
gnarsi per il rilascio degli 
arrestati, nonché di far fa· 
re un intervento ai com
pagni' nello spettacolo per 
denunciare la provocazio
ne e illustrare i nostri 
obiettivi. . 

Per: due ore c'è stato un 
sit·in, ·ma il consiglio di 

amministrazione dell'azien· 
da di soggiorno non si è 
voluto riunire. Intanto a 
Pescara affluiva il batta· 
glione mobile di PS "Se· 
nigallia D. La terza serata 
~i è tenuta allo stadio, as
sediato da centinaia di po. 
liziotti e carabinieri: l'imo 
pressione di1fusa era l1uel. 
la di trovarsi a Santlago 
del Cile. I cancelli eraIW 
aperti, ma il questore ha 
impedito agli organizzatori 
di far leggere il comuni. 
cato minacciando di arre
stare il compagno incari· 
cato. 

Non voleva che venisse 
pubblicamente denunciata 
la realtà dei fatti, 

A questo punto era lui 
che dirigeva il festival con 
gli organizzatori prati~ 
mente ostaggi nelle mani 
dei commissari. Per tutto 
lo spettacolo sono risuo
nati slogans per la libertà . 
degli arrestati. Ad un cero 
to punto il «Senigallia li è 
entrato nello stadio salen· 
do dalle · scalinate: metà 
del pubblico, che all'inizio 
era di circa 8-10 mila per· 
sone, abbandonava il fe
stival. Il battaglione veni· 
va fatto allontanare. L'as
sedio poliziesco 4i lunedì 
notte ha riproposto ad un. 
livello ancora più alto, 
quanto accaduto domem. 
ca. 

Il festival a quel punto 
era il festival della polizia 
ed era il questore a deci· 
dere come si dovesse svol· 
gere: un calendario però 
che la mobilitazione e l' 
autodifesa dei compagni 
hanno messo in crisi. 

Mirafiori: le lotte dei 
carrell~sti lasciano il segno 

TORINO, 15. Anche i 
collaudatori! La crescita 
della combattività tra gli 
strati operai spesso · poco 
presenti alle scadenze di 
lotta, continua anche in 
un periodo tradizional· 
mente poco propizio alla 
mobilitazione. Stamattirui, 
hanno fatto due ore di 
sciopero in carrozzeria a 
fine turno i collaudatori 
del 127 e del 131. Richie; 
sta: il quarto livello per 
tutti. 

Nei commenti degli ope
rai si poteva notare come 
la lotta dei carrellisti 
avesse lasciato il segno: 
ben più che gli aspetti di 
critica alla precedente _ 
scarsa disponibilità dei 

PADOVA 

collaudatori a lottare con 
gli oPerai di linea, il pun
to centrale era il compia· 
cimento per . questo c 'ri
sveglio-lO. «Adesso ' "corDin· 
ciano a farsi le ossa scio
perando da soli, speriamo 
che poi si fermino insie· 
me alle linee! J>. Grossa di· 
scussione anche sulla bu· 
sta paga. Oggi · gli operai 
si sono trovati tra le ma· 
ni un salario ferocemente 
decurtato dalle ore di 
mandata a casa. Addirittu· 
ra un operaio si è trova· 
to circa 30.000 · lire in me
no! Un autentica rapina 
contro cui il commento era 
unanime: «le ore di man
data a casa vanno pagate. 
Subito e al 100 per cento,.. 

Mercoledì 16, alle ore 9, attivo provinciale. 

TREVISO 
Giovedì 17, alle ore 17,30, attivo ·operaio aperto, 

nella sede di Lotta Continua, via Gaspare Gozzi, 7. 

VIAREGGIO 
Giovedì .7, ore 21, Attivo operaio provinciale 

nella sede di Lotta Continua di Via Nicola Pisano. 

ROMA 
Giovedì 17 alle ore 17,30 attivo provinciale 

operaio in Via dei Piceni, 28. 

BARI 
Giovedì 17 ore 17, in via Celentano, attivo 

generale provinciale in preparazione del conve
gno nazionale. 

PALERMO 
Mercoledì 16 ore 17, nella sala Papa via G. 

Cusmano, assemblea operaio in preparazione del 
convegno nazionale. 

NUORO 
Oggi alle ore 18, nella sede di Lotta Continua, 

via Cavour 34, attivo operaio. 

ESTATE IN PORTOGALLO. 
Con i viaggi 

Ottobre e 
di Amicizi.a 

organizzati dai Circoli 
dalla Associazione 

Portogallo -Italia 
Il primo viaggio è completato, tutti i posti sono esauriti. 
Confermiamo la partenza per lunedì 28 luglio da Roma·Ciampino. L'appun

tamento è all'aeroporto per le ore 11 di mattina. Ricordiamo di verificare la 
validità del passaporto e di mettere la marca da bollo per il 1975. 

Il SALDO del viaggio deve essere spedito immediatamente perché noi 
dobbiamo inviare i soldi parecchi giorni prima che l'aereo parta da Lisbona 
per venirci a prendere qui. 

Confermiamo il programma di incontri e dibattiti organizzati con unità 
militari, comitati di quartiere, commissioni operaie come pure le prenotazioni 
dei posti letto. Consigliamo i compagni di cambiare i soldi qui in Italia com· 
prando direttamente escudos portoghesi. Per ogni chiarimento è sempre va· 
lido il telefono di Roma 06/5896011. 

Stiamo ora vedendo la possibilità di ampliare il secondo volo, quello 
che partirà 1'11 agosto. Siamo quindi in grado, per ora, di far fronte a molte 
prenotazioni sperando che i compagni le facciano un po' in tempo senza 
aspettare gli ultimi giorni per decidere. 
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